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I Secóndo le ÌHfórjnâ ìô M ^1 qualche 
ì̂oroal&.yjî Ait̂ È êJu pacificazione iĵ Ua 

^óama.fìSdèlPErzegovina sembra Un 
fatto assai ^prossimo :cì|editóiò;por6 
chó questo nÒiìzìe'pVc^cliiuo alquanto 
ai ottimî ^mo,.,̂ .̂̂ ', j , , ,^ ,„ ;: ... 

CUo in r|gf^t^i,u|tim^igio,ral.leil?^ 
pe aniilriache abùaiio avuto sugi' ìa-; 
sorti segnalati vantftf̂ gi è cosà Clio 
ad i si può' discdrf(/s!^?P :̂  ImpoHaute 
Sópràttllto e Ja gccupagiqiie di Zwot-
rillvl^oye pji^ elio ]a resistenza 
dovestìft essero 'più* jipca&itu, più te-
imco; nta da ciò'ad una coriiplettt 
.sominiÉsìone ci%^iròa liioUò' ancora, 
o il eopravvbnlrè deUa fitagioiiQ:4q-
Yeî nalo iipporr^ uyoyi e più duri sa-
gvifixi .aÙ'arniataj.occupante* D^ltr*) 
canto anche, ìe baiidè' insurrezioRtìli 

a tener le 

Opinione in proposSio, ha leso sacri combatlnrorSO ciò c^gjìnd; allora ; e neiio'quMl ràccolfiolò fn-

ern?^ e a prò-, 
43urar;si viycri e nmuii^ionì-.Ci6., cjtitì 
ìnflniià moltoj'euJIa piega degli a^?-
Ttéaimenli è i&' doiitlotta delli Portar 
aecondb eie il '^tiUaiio ŝl decide ad 
aq^ita^8 la cojbTeiJziòne 
l'AMsk*»! Ocft/ràflntarla, .x>.. soUanio. 
ad, esitare coi»e^hu fatto fino adesso-

., II-Sultano devpitrovsrm molto im-
laràxzata dii fronte ai Tari partiti,; 
che feU vengono pr6po-sfì/;tì̂ ^^^ 
d'ìntthen?tì diyeWè/'ch^W^ 
piaiìtar^jL,ei>ud^^ 
terra da nna pafféinon ctìssa.d^iDco-
ji^giaTlo alla.:j*é&lstéaza^^ ró^ 
pressioni biella T;u|<ì̂ ijî /r Austria lo. 
< îvUigeatl accogliere 'Voccxipazibiio: 
^m^ V.^Uicp./inezzoj la 
Bosnia e i'Er^ogovìua, & ia..RuH.sìrk 
d?àltra parte gli prepóne lintr-àttatò 

'Hòfa pure suU'azionò dello Stato, 
'trovò un téirénò i'avnrcvolo neljjo; 
'lo tedesco.''ir'pél^icoìo Ò grande, 
"i)fWb6 r unità tedesca è'^^iicora gio^ 
Vaiìtì e pt^rchè la ìòtta'/òhé sta per 
impegntìVsi, può ' cbnipròtaoUéro que^ 
sta unitii. Non hispgiia'aspcltaro la 
ciitàfìtròfe, bisogna 'p^HV^riirla. Il fiig-
Béhel è un moderato, che sarà' roVè* 

.-1 i ^ 

scialo dai vìolGnìi, s'egli resta fedelo 
al Suo progranimsi.I/oratori) tìoDQ a 
dimpstrtìre• clie ìf^ygge^progettata è 
uria legge di eccezióne^ non contrq 
le persone, ma'contro le lendenzo pe* 
j;|j;̂ Io^G ed^^^^^^ .le parole, 
ctìe in so stesile sono, atti crìnt^nPS ,̂ 
ftH?l}?/g^^^^tt»c^^i contro, la'proprietai 

zipiii dtl.frig. %beì ci rea ̂ ,̂ ,̂ rapi] orti 
àéiji^,^ JE!î inai:k,.cpi a9pla|i9ÌJÌ i'ora-
^Qre.^ice risuHarfi^ifi^e^jj^lle.alte r^-j 
glotii, non si^.^yeya infatti^gepsiitpi^l 

egli deplora.cl^o„y^ cancolJiere,^J)>ia 
pótntp (ììscoiiosceve, il mpyjioeiitpKSQ-

;^iaii^ta; ̂ ] ^u t̂f?^4%iCompi:omettersì ^ì 
suoi capi Si cercaR^y delle, dptìni:iipi(ì: 
sulla parola socialismo, perchè (a legge 
possa efiaere àpplica îa-j ̂  Inutile: ricer
ca iciìb (jhe si deve colpjre^ ò, questa 
a ire •relazione cestante, propagata, ugl 

>opolo;sp^pndo^;U 
dolla nàziono è,accuj^at;i di vivere ,a 
^pge delraUfa,, Ecco^Jl yelepft cji.e; 

bî sogna distruggere.. ' ; , SL, /;: ; 
, r <J9̂ ; q;̂ esio discorso iermììQÒJavì>ri-j 
ma gionmta della-diacuasioneT-^ ' i 

Il discorso del sig. JlaeneJ aporse 
ik'discussione'nell^Indomani. ì^signori 
HaenMì del jpàrtite progressista] è av-
vcr,sario d^lla legge. Per luì 6' que-! 
stione di sapere. sOi,occorra cercare 
•n^|.diyitt^ cpffi,UAe.p in una, legge^oc- ; 

Se^tìtiitiéatl. Il movimento jocìajle, do-' 
^mocratìeo non è éhe uno degli nlónieriti 
deirt^póca dì agitazione geufiralo, in 
Gìiiyiviàtìioatiual^i^nte. Il legislatore 
devo tener conio dì quottì divèrsi e-
iómcnt^, è non dei 60I0 movìmónto 
éciciaiista.;, " '; "''; ; , ' ^ ,,_ , î 
• Il (lisordiae nòn,6 solianio in'ba^so, 
Sia sta puf-è in aito; lo idee aptìreU-
gioso, che regnano'nelle clasài istrui-
te, non fanno che riprodursi n^lnio-
ISrb^é '̂té 'sobia¥ta, benctó ih m^v-

'iiift''^ìS brutale. Clio fanbp'di itoùto 
'k ci^^^n'uomini politici? Ffinno-^a 
'')peìitìca réaliaia', che, dispetto'p^'^ò-
cialiatij sì chiauia materialismo;'yì sì 
gimlfc'à iutid'so'tto il punto di vista 
della potenza'e dell'utilità, e il lato 
idealista siiaséia da parte. Si accusa 
il partito socialista di ricorrere alla 
menzógn'acòniró li partita' dell'ordi
ne, li* ultimò njovimento elettorale 
ha dimoUfafó elio il •partito dell'or-' 
'^ìnèV%mpré?a laè^àépa ufflciarè, si 
éei4t/'^ìille stessa MJV contri)'ì suoi 
attersarj, qualtinq^o siano. 

-"•'̂ L^ÓTàtore, stigmatiz^ 1 ̂ ^ébifflèiiio 
^^H'odi^'date'classi)/ma f̂'̂  
'finn yòn()4 soli còìnevoli : «sìàrad'tutlì 

egli ha tentato, In Francia soito que- ' formazioni a noi coinùntcìLte, rifeiiàiV, 
sto, rapporto, la situazione diyentft ! danti ]a politìcd'dM gabinetto itaiiano 
Koppoi-tnl)ile,mercè'iWejizì.dracouiapì; e àìiò diedero òceasione a smentite 

•â  quali egli spera ohe;ìa Germania pef parte di mdltì giornali ! ; 
non sarà costretta di ricorrere, ,^a 
bisogna conibalterfì contro gonte che 
approva ll^r^i^idio, e l'assassinio di 
Mesont̂ ofi'. La vita non ha p^ù va* 
loro, se^conyìeri vivere sotio la tiran
nìa di una società di banditi. 

Il EÌguor lìlì KleMz Eetzo^^ delia 
.òstrenià destra, difende il progetto di 
|iègge,' ^ch*egli trova perfino tropptì 
dolco. La produzione centralìv:^atà# 
qu£fle la domandano i sociaiìati^ è rì-
vbiii?ipparià 6 nemica del criatiane-
simo. Cristiah^sinio e socialìsitìo sono 
come il fuocq/^e^l'acfiua. Il sò^Ialì-ì 
srao, conduce, natpraln^ent^ Tegici-
dio; é ia scuola deìralW tradimento 
periP^operaio, 

r̂ j 

cogli articoli'di qntìllo di Santo Sto-, !fi«^^aM« Uifn^^o.di cornHiii^ro ^& 
fanWnon contemplati lièlle^ stipula- agitazione socialista. :BglÌ:è.),d!.̂ Y,vÌ3o 
ziofei^'ai'teHnòl' .. • . -cfee^e^lft^stitpwoniJnMHettu^ 

I lettori tiòyerauno più avanti que
sto trattato, cì^é. Ijoi abbiamo toUò 
à^lVAff^nzia Ilavas, e;col quale tornf 
in campo la questiono dell'indennità, 
tìhe' la Éùtìsltt •tènia"'di'risòlvere bir 
•lateraimeuto cplìa Turchia, senza il 
concorso delle^altre potenze-

Questp è, i l iato pericolosa delia prcr 
posta della lìub&ia, dalla quale possono 
sorgere nuove complicazioni. ' 

gal! non bastarono ;̂ d impedire il-de
litto, dj iUfl ;ùomo' compiJJJpbiììng* la 
pi(9,va,4eK&B f̂tW yX riu8)3Ìrà,megUo.. 
. i/oratòr^ sp^i^ne che il pì'pgetto 
di legge tend^!ia, prìv^peiun pairtitp: 
qiìî lU.iìgHJ3, #;,4irAt14jdL6Ìttadipo, che 
gli gI!Gttaiio,,iyjjjSpnp a^l^lpartiti, oh 
t;r,0,M P̂ ^W.ip, Bpcialista, loìcpi ten-
de^z^ fujctup proclamate inpompatibil» 
cóli* esistenza dello Stato: Ì*uiiilari-r 

^ . , ,. ^ • ' I . 1 i. • , f"io> rultraV îk^AlfPap-̂ PP^" .̂**^^^^** 
I gioma i hanno,<:omìn^ato a m: cadere Eotto ì colpì dj quesU,. legge : 

m^*^^«; '*i. .^*r ' i , di, Sua Santità H governo ha petfmo dichiaVaio che 
Leone XIH.arsegretano di Stato car- ĵ partito prWespi^tai.iendeva p«re 
dinaie Kina, e tutti sono concordi nel ^^ ^^^ ^ • contrario all'ordine «0-
riconoscerel' importanza di quel do- ^j^j^^ ^a legge è peggiore d l ^ * legge 

" " « c e . n e occuperemo non appena ^i.lERrt,ito,.è..Uua .legge .^i ntesdS^eh 
i _i.*iiì LL .̂ivtiw -...vi;ii„..„ii in /_:.- ! K poji resterà, senja effetto, ei perciò, 

è. un grande errore politico 1 essa pro
durrà il raal'CO)\tentòj,e^sa scpraggìer^ 
gli sforzi di coloro che vogliouQ reâ w 
mente raigliontro la sorte delle classi 
PJPfiraìe.,. ,,^ •..,-,,. • • •.•^^mf'"'' -̂ •-'' •"' • 

La staippa an^tigocjalisia cesserà di 
combattere nu nemico disarmato, Q̂ , 

prqbleoìa sooii^lista: cli> che,-è;!catU-
vo, è l'Rgifai^i«»e, che ne forma la 
brutta sopra-coperta. Il; diritto.<cemuP»; 
basta per provvedere a questo peri
colo. Si h^ torto di separare questa 
qgìtazìpne dagli elementi che t'aocom-
paguano- . 
.Non bisogna scordarsi che mercè 

due grandi gaerre vittoriose»! legami 
deiraplorìtà e della fedeltà si sono 
rallentati nello masse : la nazione paga 
oggi il iprĉ zî q di quelle vittorie, che 
hanpgfattpgerpiogliare l'egoisjwQ dftl-
rayìdìti,,dalla ricchezza iiiflngflrda, e 
:cppseguftn^meflto,lms«Q, suscitalo )^ 

ci sarà possibile,pubblicarne il testo. 
' -V irritajiìone della sttmpa inglese 
per la que^UQue deirAfgani^tan noa 
è punto scemata ; îl̂  mondo - politico sé 
ne preoccupa gravemente' riél timóre 
che, appena uticiti da* danni M una 
guèrra, si ^m^ ea5er;Pì,trasclii»ti;Bei 
peritoti t^.Hn' aUra;>^Éi -più tainac^ 
cioî a © più formidabile* •-'••• 

^ * * ^ L * ^ . f ^ , ^ ^ - l . 

PARLAMENTO.: TEDESCO 
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fVoniinuazione e fin^> 
II sig, Éamhefger (dìMagonza) ha 

preso ìa parola dopò il ministro Eu-
ienborg pw adèi^ìre ili nomò del par
tito nazionale liberale al progetto di 
ieggo. Kgli cominciò'il suo discorso 
colla dichiarazione che le parole dì 
Bebol io hanno maggiormente comh 
i^intodell'«rgeuzadeilaleègo- Vora* 
tore ha trovato la spiegazione di quo 

non feono 1 soli còlpevol 
necc^itokri» ^èr conseguenza egli do-
manda IO stesso diritto per tutti. 

A questo punto il principe di Bt-
fe^trò^^èl^dì^pu^sion^^ 

ceìUere rilevò dapprima le accuse sol-̂  
levate contro di luì da Bebel, sul prò-

cogU agitatori,sMiahsli. Se il.signor 
Betel avesse i ^ ^ ^ t ^ da se la mi-
scela^ (3r,a?^erzio î̂ ^^ lalse e^ vpre, 

'iìĵ idtènnto; net'̂ sHp; ^XB'^m., f̂ P.̂ .K̂ P̂ oo 
Innanzi, avrebbeJl.iial*ìnt(>:i dì diven
tare corrispóndente del' Tì'ttìesi'̂ o di 
'qualche altro {jjraiide giornale^ - ''̂  
-̂  Ili signor di^tìifnttiH^n^SÀ'dr'^tì^^^ 
ctaiosciùto Eìchlér5e^^ineni)/'atìcora:di 
averlo mandato a trattare col'comitato 
socialista- D'altronde egli non trattò 
Basì con'un socialista liè un sooiaUsta 
icón lui. N<in'̂ comprende in queste-̂ 'aV 
tegória Lasèalle cà ' ra»G aristocrati*^ 
cbb quale sì poteva benissimo imp&" 
giiàre uria disóussione. Kgli ha veduto 
Lajjaalle an^be più volte, ^nla' è Las-
salle che avea espresso il desiderio di 
veder Ini. Ma non fuiil caso di trat^ 
4à5?© con un' uc«no, ch^* hoii ̂ aveâ  niente 
dietro a sé, niente da dare in cotì^ 
cambio- LasKallo non era repliblicanò; 
era' imperiaJistfti ambizioso, monìar-
chico: avrebbe prófòndamonto sprez
zalo ì suol apologisti del socialismo at̂ -
ttjale--Eglì ha parlato con^liftsfiallé; 
cheigli ha esposto lo .̂ ue idee: il ilo-
v̂ oT̂  di '̂un ministro era dì a^colttfrloi 

Fa j ebbe altrettanto con Bebel̂  per 
sùpere còme - lo* Stato dell'avvenire 
É^rebhé costituitoi IP signor Bismark 
an^liz^an programma socialista; ne 
dimostra la follia, ne segnalabile ca
rattere vagò» 0̂  conclude the i capi 
evitano di precisare un programma, 
percfâ ^ temono il ridicolo;-11 signor 
Bismailt b» voluto conofeceré^Sè'ten" 
deoao ragionevoli del movimento so
cialista, ed esaminare se non Vi fosse 
qbalcho <!68à da fare. Ecco perchè si 
èUrtìtlenuto conitaballe/^ébdtì per
chè prestò la mano sd esperienze per 
:fo' FO ì̂etìi di prodiu;ióne. he còmpli-

icazioni estere hanno interrotto quei 
tentativi fatti d* aliromle col denaro 

F 

della cassetta partiColai'è dell' Impe
ratore. , 
iiDopo la guerra il cancelliere conti

nuò a seguire 11 movimento sooìallsta, 
ed ebbe cura dì farsi render conto 
dello deliberazioni dei diversi con
gressi operai. Egli ha coinpletamÌ9w|e^ 
abbandonato la classo operala, il'glor-
nft in cui 1 signori Bebel e LìfibKnecht 
S9l(p venuti a fare l'apologia ideila 
Comune di Parigi- • ;; 

r M i piccante CR̂ ; a , . ... ,.,̂  „... . 
•zioijì.̂ .cOjntro,;il deputato Ba^mberger,, Mèzz'oi'fi .dopò, il sub s 

"ifqutìVi nel 184S, ^̂ '̂  réilattoro in' ticolare, ii signor bàron 

corda che tiuol giornale approvi 
;Wtàtó coiì^ré^;Prìncìpe^i;H-ùs% 

attuale iraperaioro dì Clerraania, che. 
il, giuri avea prosciolto l'àutoredel-
Ì''5,ten&tot? cljeup giuratp'bprghes'o 

condannare.rjaccii.satp perche falii^}\ 
colpo. Il, ^ îgnor'l̂ r^acko rìcori[la,'jptire 

^che -il^signor ' Bipjjiberger axea ,.com-̂  
•• battuto come insórto contro'le truppe; 
del governo. |,-ĵ „,̂ , >„ . , . . , . ; 

. ; ,;̂ o^ stesso siĝ eô t; pisHi,a|ik- ^^^^^^^^ : 

..Bracke, è fpciàlitta, volendo riscat-
t^ve l9 ferJ:pVC^,e^\i^ 
^nqpolìp del ialjac^^|):^|lche prova qhp 
ie tem!erì5o^èj par̂ ^̂ ^̂  socialista non 
^sóiio;;niolta ,ĉ inì)̂ BJd̂ .̂ ^ dìfeifd^ il 
s<jcìali?mo cmitro, le diverso accuse 
df cui è fàtt<i segno; egli non predica 
ìlìS^i^ ^ ^ S i ? ^ ^ é ^ ^^' vuole l:^n)o. 
ne delle l̂asifi- Dopo il Kullu7'kamj)f 
nero^ si sta ora per adottare U Kul^^ 
ì^rM:r^Ì^^ avf ,̂roagri 
gigr successo del.primo* , ,̂ , ,̂  
' iVsìg., Giovanni I)oÙÌns[ ^ 
houpe, si limitò, in un lungo discordi;.;- ^- -f' •;.• '̂  -'.*••!;•, .;^-^/-" ^-- , 
Eô  â spiegare le islituKioin operaio 
dì quella cUlà, dove il socialismo non 
ha trovato aderènti. ^ . 

V pràiore eccita il Parlamento a-
•'•i\ ì r ' ^ . . . t . . . • : ; \ i • 

Cìrpare istituzioui analoghe in .tutto 
^i^Jqipero, ciò che sai:ii possibile, q̂î ^U; 
do,.si penala ridurre, gli enorioi tjìi-
yijljì militari per applicarne' J;9̂ ,spese 
ad oggetti ch^ cpiilribuiscano allo svi-r 
liippo della prosperità popolare. ,.,; 

,.Sale fu questa discussione, in cui, 
bisogna riconoscerlo, chi piìi eiperstì 
f\f, il deputato socialista BebeL̂  Lo 
stesso BÌSTOAJX *̂^ cjj gran lunga 
infprìgre :,il can,cel]Ì.ore î ^n^ebbe l'ar-r 
te di nascondere UbVuUo cinismo cô  
q ^ ' ^ i è; b a r c à i ^ fr^J P̂̂ TtitC 
ì)̂ \̂ eostepe^^ la prppĵ ìa onni|)9t^pza. 
Oiò è rivoltante. , .,..,.̂ .̂  ,\., ,. ., 

p9ra^è noto ia discussIpneEl^.^,chiu
sa C9I rinviò del pĵ ogetto ad ui\a com-
inisEioiie speciale, fra le cui mknì tro-

iv^si ancora, 
\ La commissione, dopo fiero contra-
\ sto, approvò .il, primo articolo, ma vi 
U^graii^ dubbio che ,1̂^̂^ ]?o^m 
giungere, in porto. 

' I 

' ^ ' 

L ^ I 4 

sto fatto, flibiHWcca alla Germania ' ìRvidi^ delle nmsae, "Venne PQÌ ,M . JJ^ quelfUM^ewto,. egli vi.ha ricoi 
«ggjdì'tl >(;Òttipittf di Uottartì cdatro 'il . Kititur^am^f, il quale, qualuuque sia-i n^scjimo. un nemico, che • bìsoguavìi 

I 
I < I 
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. , ., ANCORA 

M colloqui avuti dui 'corrispi)pfieDle k\ ^ \ 

con Crispì, Cairoli e ZanArdelU 

•Leggesi nel Temps del 25 cor-
r e n t é j ^ >• - : ^ - ' . ' ^ • • - ' •.•>• -•- • • •-• ; 

; 11̂  nostro • corrispondente deirAu-
istria-Uiigheria.di'Èritorno a Vienna,' 
'ci invia le seguenti spiegazioni sulle 1 , "T.^'" „-TT4t-4̂  

• • " • . " " " 

« Con lettera iti data' 3-settembre-
il signor CairpH, presidente del Conf 
siglio, ^mi dava convegno al PaIazy,o 
della Consulta peî  IMndomanì (4) a :̂ 0 

-, ore-del mattino. ,M , .„. t^v^^ ' 
:;, «Con altra lettera, in data.deì, D3|r 
desimo giorno il signori Zanardellì mi 

^.avvisava che lo avrei incontrato al-
a'>^ndoraani (4) nel;'mezzogiorno, ai 
'Mìnistere degli inlerui.^, ; ' ; ' ; . 
;'';1^Alìe óre,;|0„ip,ero allaÒónsiiife, 
ove il, siftpor, Caìroli ebbe la boi\tà di 
accordarmi un colloquio che.si pro^ 
trasse fìtìò-'a mezitogiorno ©durante 
il quale egli mi diede le informazioni 
di cui vi ho trasmesso una parte BOI--
tanto ue^ndo termini più poBsibilmeuto 
misurati. ' . 

tosto dopo agli interni 
Zènardelii ini fe<^6 p^e-; 

gare 'qi auetidéro per aìàUnrsdìiliUti.' 
segretàrio pàr-ì 

barone Carlo Monti,; 
venne a scd^àré'iì^'siènor Zsiriardelli,! 
il quale partiva ^er Brescia, e mi in-; 

•vitavaWisitai'ló'cdlà, e frattanto, sii 
dichiarava eoUdaledel signor Cairoli 
in tutto quanto il suo collega potesse! 
avermi detto la Btdssa,ntnttinai. . •. 

iwlnoltre,' iV signorulaarone Carlo 
Montimi disse,, come venissero par
ticolarmente dal! ministero •^dpil'jnr-
terno, le inConpaiZìoni che io ,ppsi in, 
bocca aìiaignop ZanardeÙìi :e,i;<^e-.;̂ i: 
riferiscoiio agli : jmbarfl̂ bi.id* Apeon^: 
.ed: agli arruolamenti di Firenze..,. 
, «L'intervento diretto del signor' 
Zanàrdellinel resoconto della mia cpn-
.vertazione rol signor Cniroli, non era 
che HR: ^T^ifl#Sfi.destinat9,,a. riunire^ 
in̂ .u_nfti medem?i;ia corrispondenza, eiò^ 
,ehe -mi.A'̂ e'̂ 'a detto personalmente,.!!.; 
fjgnorCairolii emò pheùl signor Ẑ a-
uardelli mi av,exa M P - '̂V.9 dpl.iSuo 
segrftprio. .,, / . :,,• •. i.. • ^̂ i ' • • 
. « Qnanto alla sostanza delle spifiga-
zìpnìtìhe.tiiho mandate, io potei per 
nn sentimento di riserva,e,d^P?^P.i;^: 
zinne, ,falpi^r^ qualche parte.,P»^ ̂ ^^ 
Ti ho aggiunto nulla, assolutamente 
nulla. Tutto;CÌOt.c)ie voi,avete,.stam
pata ifl̂ ìj è stato detto, ed io non fpi 
in qupfto, come in tutto, nulla, ,pi,ù 
cte interprete scrupolosamente fedple. 

« Mantenĝ ô  del pari,e formalmente 
V esattezza del resoeou^o l.ii^iàtdvl del 
mio, eollpquìp ĉol signor Crispi. » , ' 
' Noi non dubitiamo mai della lealtà 

perfetta del nostro corrispondepfej 
lamentiamo soltanto che egli non ab
bia avuto pÉirf'cura ad essere còm-
pieiamentè esatto nella forma, còrno 
nèlla'sostànza^dòl' suo racconto, sin 
simile materia, spesso accade che là 
fórma nuoce alla sostanza: così il fatto 
constatato chè'ìl nostro coirispondente 
non ha veduto ' il signor Zanardelli 
personalmennte, ha;ha8tato a gettare 
il dubbio: sulla realtà delle dichiara
zioni del signori.Oairoiii- ;. 

.1.0 scrittore-lia giuocato di.fantar, 
sia sopra un punto ; ha potuto far^,; 
anzi Ayxii, fatto altrettanto, sopj-a, 
altripunti: ecco la riflessione ohe sarà, 

ìoccorsa'alla monte di,mo)J^l.il giorno,. 
in cui fu bene accertata ,lU?,§^nsa 
:del signor Zanardelli. Ne, .è, seguito 
che Ifauitorjtà del racconto interoò: 
rimasta coroprpwes^aj.da un :.episodio,, 
sfiuz;i importanza, ed ò ciò dì cui han-
iHO proflttato gli organi ministeriali 
•i|ialiani per negare delle dichiarazioni 
per qMauto, perfettamente corrette, 
dello quali orasi giovata la stampa 
dell* opposi^ipna. , 
" I nostri isttori ne sanno, frattanto, 
quanto noi;; essi sonoìja grado ; di 
scegliere trftle ipforpsazioni, ùì cui 
ora indiqaui'uo. con tutta ainceritù la 
sorgento e le smentite delle quali oggi 
co^o^pao: M pretesto. : ! 

l i i f i jkiiiììr ifiE 
Togliamo la seguente lettera alla 

Gazzetta Piemontese : ' ^..^ 
La città è commossa per ' l 'à.ssas^^ 

pio i i via tàgraMg ed atterrita per 
la frequenza' cori l a quale' si succe
dono tali terribili fatti, di sangne. 

Kon più il semplice fnrtOj hoii plii 
lo seassinamento di porte è casse ; 

{óra ragguatagli tiadim'éùtó, la morte, 
•accompagnano il,latrocinio. ' ''[' 
'• In breve volgere di mesi vediam 
assassinato il maggióre Geriti, vedia^ 
mo asf>assiniiid,i! Gambro, e troviamo 
sparse di membra in putrefazione le 
non ancor cpmpììjtè Vie di piazza 
d'Armi.^ ' - ^- '"'''• 'Z','---^- '̂̂  •• 

\ ' * 

lin-'-.r* 

'Né Torino, ha irifl^Té privilegio di 
siflatto tragedie ; à; Milano, a'Nàpoli, 
in ogni cittii si ripetono simili' mi
sfatti ; parmi perciò, arrivato ji tempo -
che gli nomini di Eenno'sì dìipandins 
se, vi è una qualche causa particolare 
che renda cosi frequenti i delitti che 
una volta si segnalavano solo a ra
dissimi intervalli, 

Per me sembra ehiaro che Paver 
allontanato il timore del patibolo è 
la' causa : iinpeìlente priricipale' a que
sti delitti di sangue; ^ • ' • •-
• Al malfa'ttoro poco importa andare 
ai lavori forzati, che teme mènb as
sai deliaJ.reclueìóné,^ per uii feinpo 
piti 0 tneti'o lungo; uccidendo le vit
time esso calcola di allontanare grari-
demeate l̂a probabilità di Venire .sco. 
porto, ed accresce "di molto la prob 
•bìlitàidi godere impunito il frutto d^ 
suoi diritti. - ' -

Solo il ^tìmòr della morte può trat
tenere, sul iperidio del. delitto certo 
anime eflerate a vigìiacche;'e tùtK 
Bòi ricordiamo che ijiiéi truci ribaldi 
deila banda Artusió^facevanò uccidere 
solo da iquello fra di essi che ancora 
era njinorehne, è che òosì, 'secóndo 
ii lorojnfernale^ concetto, ribii aVreB -̂
he potuto essero condannato a morte, 
: A tal- proposito ricordo pure che 

un egregio patriota del Vehtìt'o; con-
•̂ «¥1^10, pei' piotivi politici alla galera 
e,iippaiatO, ^pn- ramuatezaa crudele, 
ad un malfattore comune^ mi "raccèn-
*^ ;̂,̂ ;fiiip::iliSup compagno incolpava 

^"^i .tìpUM'; come ;uuica causa delta 
sua condanna, ai lavori fomti. 
. -^ ,K percbò non . 1' uccidei;te V' -gli 
chiese il patriota. , . > • 

— Avrei .arrischiato il p'àtiboloi ri 
spendeva, l'altio diiìcamoiite. 

Aduiiqu&.parmi che l'opinione pulir 
biita debba Ìn,:quest6 oìrcostaiiìi'e ri
chiedere la sovora applicazione delia 
legge qual volfa éi ̂ tratti di condannò 
che non lascino dubbio sull'autore 
dei..delitto. ; , -̂  . = 
,M grazie aCftyitìrQidiiane che pongo-

no iu.continupi'.e^s'maggior^,perioolò 
ia. vita dei galantuomini troppo si ò 

. ^ * ^ " « ^ ' o - . m ^ : •'••''- • ' - ' - • • - • ' 

So cl̂ e queste: parole rìesciTauno 
di, seandalo: a.quei, bravi criniìnalistì 

rche passarono e ;paàsauo la- loro'vita 
a scolpare, diC|jndere 0 spesso a far 
1' apoteosi di ogni sorta: di', furfanti •• 

; ̂ ^:io,^ mentre rispettò^'lei loro cóii-
'vinziqui, poco mi intenerisco e sui 
Rpssignol esui, Oavaglià, e sui Pa~ 

;niele, Salvatore,*, e • sUi Salpietra, "ed^ 
altrettanti mostri che di,umano non-

jhftnnp che la! figura. •/', ; 
j ,̂A pae lo. spettacolo dì gente onorata 
jche, sorpresa nel.domicilio, nel. son
ano, è, assassinata, freddamente da co-
lojro. stessi che furono da essa alber
gati, spesso beneOcati, mi commove 
ftftì^^.più îhe la morte dei suoi assaa-

• Aggiungo,ch0 mi .consta in moiio 
poijitìypiCJtp felsvizzera^ [Ili quale f̂  
!a prima ttd.aboJìreiiatpona dlidòrte 
in <jmaggio alle, ttvrio umanitaHo), 
V^esjjqritnza idi'.quindiGi iimù'h^^ di-

io 
• ! • 
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mostrato c^e ^^Éiio crescendo in mo-
^ àò pauroso I ^i^^^i dip^|igne»|p:éi* U 

che 1* opinioJi?.̂  |iu^)blic]ft'. sempre^ più. 
ai proiiunziapéjrltHstab^^ 
pona supréraft j iì iit!*?c^ i»io,((ileÌ più 
Autorevoli gibrnatì Qviz?:erj, sostonriG 
Vanno scorSò ap^Hamen^té' tale tGjifc 
ii) articoli nòievolis|il|ol- ™ 

Per queste cose io senZia teina alV 
cuna cho èli onorevoli pro^ettoH della 
vita dei furfanti mì applichino i bei 
iiloU dì lìariigfanp del hoia, o di 
amico/del patp olo, ripeto fra iica-

^..itìentecho-la pena^di morte si deve 
aysolulamoiito applicare ih tutu i ctx^ì 
di ben provata Golpal)llÌti\ per assas-
siiUt) ittò^iyafoda cupidigia (ÌOUQ SO-

nx'3 aUrui, e faccio voti^ afllncliè 
il approdi il nuovo Codice penale 

in. quella parte che sì riferisce alle 
, pené^ e facendo quosti voti son corto 
di aver.dana mia la massima parto 
deità pòpóla/iono torinese ; dico tori-

• •ntìspVsobtieEjGl'si; poa«a dirò "italiana, 
poiché nessuno potrà negarmi cìie se 
domani fDsssrp scoparti gli assassini 

' al via' Lagraiìge, e' se fosse posta ai 
voti in,Torino la loro condanna ,alìfiî  

'inopie,, i:,iul|'ragi favorevoli ai con-
dannati' aìs'potri'bbero numerare sulle 

• • • d i t a . ^ ^ , , , ;. : , , . ; : . , 

\ 'ìd'hon àiflldo del progrosso ^ell 'u-
' mabilVi ; Verrà iempOf no ,^iio,,A^"?5S' 
^ in c m % minaccia del/patibolo no,u 

^"saVa '^iù .ijècepsaria, oÌ allora applau» 
diromo aila sua abolizione, ohe av-

* verrà però,prima %&ttp , par il pro-
' nunkàto' s/?;|s9,..dei : giudici, più,che 
' .per opera'Ài'ie^'ge;; .iotanto sovviarao 
•Xiia V »̂;̂ ^̂  ̂ 6'ì'* eslgepze f^ttnali, in-
"tànt'o a coinro che ci assordano con 

Ifl loro inopportune decìaraazioni uma
nitaria, napoBiìianio. Insieme, ai fran -

'cosi: — SV,̂ abolii!.mo pure la pena 
' di morte, rnà prima comincino a dar-
' cefiiì i'esempìci'i; signóri assassini. 
'• '"."'" Un amÌGO (iei galantuomini.,. 

\W~T^WfrVJ» 
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pef la sóneóitudine Gl'Interèsse di-
flra|*#tó nelIAiHòéi^a do! ^"evovole^ 
rfé!#ì-to 
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, FRANCIA, 25. LeggèsV nel 
iuiionel : 

Ci scrivono da Roma cho nel Con
cistoro del dicembre prossimo venturo 
il Santo Padre innaUerà alla dignità 
Cardinalizia monsignor Dupauloup, ve-
scovo d'Orleans, e monsignor Pie, ve
scovo di Poitiers.;, '•• \ ,; / 

RUSSIA, 23- -- La Gazeta Nara-
dO^wa di Leopòli dit̂ e che tutte ie 
voci messe in giro^ dal Goyerno ritsso 
relalivameiito a prossime concesi^ioui 
da farsi alia Poìohia per^ ciò che ri
guarda la lingua polacca, ìa Chiesa 
cattulica» ecc. non hanno, ombra à\ 
fundanieuto. Lo 'Czar è sempre av
verso ueiio stesso rmodo ai Polacchi e 
non permetto neppure dì mentovare 
in sua presenì;a una qualsiasi conce -̂* 
sione in favore .d^iiinQjesimL 

'-3 

^ 
s* cno5!tca vEaETft 

XreTifio. — Pur' trtJppo dobbiamo 
deplorare un altro suicidio di un mi
litare, e così in pochi giorni di questi 
brutti fatti ne abbiamo avuti due in 
città ed uno in provincia. -—Ieri 
nella Caserraadi,Santa Maria Nuova 
un «ergente Hfìl 6' BeraasiliGri certo 
B. A.̂  fti Ucciae tirandosi un colpo di 
facile-, A quaiùto'^si dice estU fu tratto 
aìidisptìràto proposito per dissosti Q-
naiiziariì /Prot;. di TtevUoJ 

* 4 LA 3 \ J . i P 

OTA DEL'PALLOHF; PRIGIONIERO 

Jî ^^^ 
- ' r . ^ ^ H - -

La gente elle'vuol salire 5 nume-
.f0gi^:iì)a non sì à<i^ettaiio pia é\ 30 
V^^ per v o l t ^ 0 I > ^ Ì ^ c ^ ^ 
il ràjW turno, il ;pàlloh$ salo é! dì-
sceiwi? tre voltp. ' ; ; ; 

Finalmente, il tó^PìtiV chiama co-
lorc^jo^ debbonofecondere; ièi^litro 
nellf^labbìa, e prendo il mio postò; 
quafto fllamo in numero ;di 30, si 
chimll lo sportnlloVil momento psi
cologico è giunto- Era ^una giornata 
nubitosa; |ojfI^ya; utì^v|nto^ dai mai-
tina, che talvòlta aeDÒlò, trtìvoUà|a-' 
gliàrdo, talvolta si fiiceva anche vor
ticoso:; pareva imminente anche la 
pioggia- Si tontcnna, po si debba fare 
0 sospèndere l'ascensione ; ma la guida 
dà il segnale; la gomene, che ten
gono 11 pallone attaccato alla terra, 

i --^ • ^ : 

^'^jf^'-- '??'^^V'V"''Tiv-^^ii5WTKWT,'p;'HWT^a™i»?r!'«'*r« 
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sangue scorre febbrilmente ; lo 
tacoto è fittbltme, ma fii|^3idor 
finisca, e ^ |^ui t !a c o ^ a n s 
convenuto a j^nna abb^È» cbtì v«-| 
gllano djtìCenaere. - ' { ^.: 

Al!orsì^€étì|;:plàzza d*^ Ttlpn^ 
si mettano | S moto &^ m^hind 
de!!a forza arsOó cavatili 11 pallone/ 
ohe vorrebbe spaziare nelle t r i o n i ̂  
dell* aria, ò richiamato alla soa pri-
gionla; la terra lo attira inesorabì!" 
nìieftte;^ognl resisténjfa è Inutile^ egli 
débbe <tbbcdiro-

Rientriamo^ìn una atmosfera più 
calma, più Cftld̂ ^ riappare la città 4h 
Parigi ; sì contìncia a distinguoro la 
•Madéfefne, la colonna Vendómr, la 
torre di San Oiacomo, 8i.̂ r̂lv̂ ede il 
'jtowrjf̂ e", il Palafs royal; siamo qua?5Ì 

fei staccano, V orchfesti^tdà flato" agli v-̂ al Car7*omùi} V orchestra allora rt-
strumenti, e iatnona un inno, e il 
pallone spicca il volo. 

La^iPrima impreasion.e, che provò, è 
una illusione ottica; a me non pare, 
dì saiiro ; mi sembra, invece, che si 
sprofondino d* improvviso P arco d^l 

prende a suonare, e saluta il pallone, 
ohe ritorna ; gli amici, rimasti a tèr
ra, nel rivederci, nel riconoscerci, c\ 
stendono lo braccia, agitano i fazzo
letti, come tornassimo da un viaggio 
lontanissimo e pfìricoloso. U pallone 

ROMA, 2Q;j~ I^rh al mìnistaro dei ^ 
Uvon..ptibl^^^ 
ftìrenze per lo scambio dei Ijlglietti. 

La sqduta era presieduta dall'onor. 

tìUttad un accordo per .l^M^cambio 
\dei bigUtti &^tla,.Società,dgils ferro
vie Msi'i^i^^iiali^^ ed.,AUa. I-

FIRENZE, 27- — L a OQmiUia&ione 
d'inchiesta continua attivamente i -
suoi lavori e ha ripreso P,interroga-
terio delle persone che possono, for-
niiie utili schiarimenti; 

Stando a quanto sovivoiio da Fl-
jrenxe a un gioraaledi Roma, la Oom-
inisaiono, tranne una piccola ^ mino-
>anza,,,è assai ben dispósta:! Terso la 
laostra città e prepara un insieme di 
proposte, che forse potranno riuscire 
assai opportune per migliorarne la 
ooxidmouQ. yoazzetia d'ItaliaJ 
. PISA, 2G.. -^Intorno al suicidio del 
prof,. Parrini scrivono al CorK Tiàlt 

:La città tutta e noi congressisti ih 
particolare,ne siamo stati addolorati 

* • ^ . 

in modo da non potersi descrìvere. 
Era.carissimo e ddtto giovine, abi

lissimo chirurgo ; era stato quello 
che più si era occupato all'ordina" 
inento dell'esposizione mèdica- -

Pochi, momenti prima dì Uccidersi, 
e:ra all'esposizione ; ed avea pregato 
iLdott. Paci a leggere egli nelle se
zioni (U chirurgia, perchè non trovà-
yasi assai disposto a fare oggi la let
tura promessa; ; : 

Ha lasciato acritto tre lettere, una 
all^ madre, una ai fratello, un'altra 
^Iprpf- LandL Dice che si è ucciso,' 
perchè stanco di vivere — ed aveva 
forse 35 anni II - . ^̂  
, Era.irloco,,;perchè aveva aecumu-
lato:,molto danaro, quando andò in' 
America col prof. Regnoli, ad ese-' 
gulre diverse operazioni d'occhi; Per-' 
che. dynquQ ? Mistero 1II 
' GENOVA, 26. ~ Il Ca/faro dice 

che qualche casa commerciale'di'Li-
snria sta facendo pratiche attive per' 
ijliziare relazioni commerciali col re-
gflo dlScioa, nell'Africa.' 

NAl^OLI, 25. — U n nuovo banco 
•di corallo è stato scoperto alla di-
stwMa di 21 miglia' dalle''coste di' 
Sciaeca, nella direziona sud-ovest. 

..!l̂ ;i estensione di siffatto banco è 
gtaB^0,-i-i .il' . •••'"-'• • - ' i ' < - • ' • ' 

l̂ -e. fejvrche accorge in gran À^Wórò^ 
da ogni parte del refluo, fanno una 
p.e??a,,afebon4ante. /^Oakx. tlfì^pòkj 

^^^^A^'^-> 26. - ; ^ Don> Garlos ' ' W 
com^ '̂ilt^, î RÌ. .il suo Interrogatorio. % 

Dopo uver fatto le sue- nltlme'de-
i<osi.zioni, egli ha ringraaiato tanto il 
Tribunale quanto le autorità politiche | gionè, cioè ne prendo due. 

Ero a Parigi : e chi lìòn è stato, 6. 
• f i - ' - I _ f • • . I r H - H ^ ^ ^ 

noiista per andare a Parigi in que
sta occasione? Ormai tale gita sì è 
ridotta alle proporzioni di una pas-' 
f̂ egj>;ìata al lago di Como, p ai bagni; 
di Gessila-- visi.^ya in poco tempo, vi 
si, sp^ft^s poco ^aa|iàro,,,p^i;à^qn^feJ 
é>vi si veggono cose...: ; ; ,. . ; 

Majdeiló cose, cho : vi ;av "^eggonp,̂  
non mi sento, almeno per^ ftrR, in 
grado di discorrere ; ho sempre una 
indigestione morale, che impedisce ' 
ogni^lavóro analatièo; '•• 

Però di tutte queste cose non ulti-^ 
ma àlascìfifmi urta impressione stra
na; profonda, capriacìosa fu ' certa
mente il pallone prigioniero. I lettori; 
sanno già di che sì tratta ; i giornali, 
le, illustrazioni, i fogli volanti, ne 
hanno più volte data la descrizione e 
rappresentata la flgura. È davvero 
un monumento portentoso, mirabile, 
sublime: esso si fa là reclame da sé 
ihedeMmò ; le gigantesobe suo propor-
zioui Ib lasciano vedere da tutte: le 
parti di Parigi: lo sì vede dal Tro-
càdero, dai BòscO'di Boulogne, dal 
parcojdì Moac^aux, da Belleyìlìe, dal 
giardino delle Piante; io l 'ho veduto 
dalla ferrovia- Ero ancora a 5 e più 
chilometri dà Parigi j e cacciando il 
capo fuori degli sportelli dèi vagone 
ansioso di mirare la decantata città 
sppi'si quel globo enorme, che» mi 
riémpi di stupore. ' ' 

E quando lo vidi da vicino otideg-
giare suporbamente nel piazzale tra 
le TuiSeries e P arco del Garrousel, 
mi diede una grande lezione di mo
destia, facendomi toccare con manip 
la mia piccolfìxza, la niia nullità, , • 

Sì trattava dì salirvi sopra, e an
dare, seco,lui a esplorare le .regioa^l 
delle nubi: yi salivano tanto persone, 
e ;tante signore I e si facevano tante 
ascensioni al gioruol Ma non ^alii; 
era la paura dell' ignoto? era la.spf^s^ 
di un marengo. E io doveva pagare 
per due; era unpó 'd i vergognai^ 

Ma intanto P idea del pallone non 
mi abbandonava ; al Campo di Marie,^ 
âT museo del Louvre e di Olùny, a!-̂  
ropóra, aPPóre Lachàise, in mezzo a 
tutte le meraviglie, che mi opprime--
vano 'là mente e la persona,' P id^a^ 
dèi paltone tornava sempre a far ca-' 
pelino, e'nel mio cervello si riservava 
un posto particolare, che esatì' dtfeli--̂  
deva contro ogni nuova meraviglia; ' 
; Venne finalmente P ultimo giorno : 
all' indomani io avrei presa la via dî ^̂  
'Lione; doVevo t'ornare àMahtovacoi' 
riraoi*̂ <) di non ayer goduta" Sé: naii'; 
la più bella, certo lapin straordinaria 
cosa di Parigi! Mi avvicino allo stec-
catò/-'é'So'M^;qtfèstl^ pensieri yi^^ei-
t ro ; sì paga solo una lira. Quivi com
pero giornali^ che parlano' del pàli^ 
iohe^ ilI1ifi*razìòn!, ^'ébedipingoiìò è 
fipìGgiino'H ìiàHonó'f esamino Pappa-*' 
^ato motore; mi guardo attofnOj e 
poi prendo ìì mio biglietto di ascen-

Carrousel, Il palazzo del Louvre,^© ^ oscill^ ,̂ tenta ma ò 
't'nìlones, ilPaìais royal; mi sorabra ' gìfl alla porta della prigione; gli in-̂  

'i^he un abisso li abbia inghiottiti, per^ } fiérvienti afferrane le gomene, ,o con 
che io non li veggo più. grossi ganci le formano alla te r ra ; 

U pallone fa un po' di sosta per il pallone dà ancora un tremito con-
•dàr^témp* agU aeronàuti di Hentraro|Vulso,/cigola, indi torna nella .sua 
in s6, di rendersi conto della situa- maestosa inerzia. ' 
zione, dì oripntarsL Bòpo'qualche raii- Usciamo, usciamo come ì prigionieri 
.tìujEp, sì riprendóllasalita. Allora;una dall'arca dì Noè. Nell^abbandonare 
nuova iHu«ione, contraria affatto alla ^ il pallone ci viene conse^i^a|ta un,a rae-
prima; paro che sorgano dal suolo e faglia di bronzo dorato, "la quale da' 
s'innalzino ì*.cupola del .Trpca.d6r0i uhà^pàrteha in rilievo il panorama; 
l'arco dell' Etuile, Monfinàrtre, Ghau- , di Parigi e il pallone che lo domina, 
mont, la colonna Sèlla Bastiglia!," le e dall'alare la seguènte iscrizione : 
-torri di Nostra. Signora, la cupola ,, , ,: , SOUVENIR 

" ' " . . DE) UON ASCI3N8IQN, 
... DANS . , , ; • . 

LE GUfNI) BALLON CAPTiP 
; ' A VAPEUK. 

DB M. HENRY oirFARD ^ . 
E così, ci siamo Jdifortiti, yedpndp; 

cp§e,e provando sensazioni che Corso 

dògli invalidi, il konts Valerìahb, 
tutti i colli che circondano Parigi. È 
uno spettacolo supèrbo, ma non^di-' 
v^erso da quello che si prova salendo 
il Duomo di ftiilano o sulT^on'^zxò di 

'ilTr^- ry-r< im 

esoiACA CITTMUA 
^ I i 

Cremona, Il pf̂ Uone fa aUcora una 
sosta ; siamo a 406 metri dal suolol • 
., Si riprende la salita: Parigi scompà- nella nostra vita né vedremo, né pro

re ; entriamo in un nuovo mo^do,ner vererao più, La.;SàiUta: K,P^^^^ 
niondq delle nubi. Il paUone» clie liéiJ ĵ rom^ degnamente la.yiaita. a-lìa cìttà^ 
giorrìi'calmi sale in liii^à quasi retta, ^ e alla Esposizione universale 4^ Pf̂ -, 
quél'Sfótrt^^^ spinto (3aÌ>ènto; de3cri4 'Hgi., ; , , ,^ -^^^•^^TO.fi-J ' 

rìés, e àrtròvàvà ia Vrca U^ terzo 
dai giardini verso la piazza dèlia Còa-^ 
cór'clia ; ma io non guàrdàVà già j \ 
q^ueli'aitezza metté|^à) Io vertigini, e 
ii*altrÒhdè voleva vedere il nuovo mon
dò in cui mi trovavo;, H'pàUòhe'ha 
ormai raggiùnto la massima sua al
tezza, circa fiÒO metri. " " '"' ' 

All'lmpi-ov^iso ci coglie uà fréddo 
intenso, il vento, si fa più forte, e le 
nubi cho ci circondano, che ci stan
no di Sopra e di Bòtto, accennano a 
sciogliersi in acqua; tutti quelli che 
P hanno seco infilano ii sopr' àbito è 
drizzano il colletto della ^ giaoch0t|a, 
ó si mettono il fazzoletto al collo ; le 
signore sì rp-v volgono nei loro scialli. 

tt. VrovviefHtoraiii a g l i straAl 
dèlia _ provìncia dì i*adòva-

Il freddo è molesto^ ma la .scena è 
imponente; siamo nel regno di Giove 
Pluvio e Tonante, dove Vulf'.ario fab
brica Ip folgori, dove Eolo scatèafi i. 
SUOI venti, 
' I! pallone, giunto a questa altej^za, 

èi ferma; benché difesi da Un riparo, 
che ci arriva fino al petto, pare c | ; 
teniamo tutti attaccati alle corde j è 
una precauzione inùtile, e a nói pare 
indispansabilo, A quoll^ altezza si v^de 
facilmente il canale della Mànica; 
jfiià in quél giorno P atmosfera ^era 
ingonibra di' nebbia, o Io sguardo si 
perdeva in un oceano gasoso, dovè le 
nubi di ógm forma, di ogni dinien-

.sìone, danzavano fra loro fantastica
m e n t e . [^ ••• • •' •• '"• • i^^--^' • 

La;gùitla, una, colta e gòntUe,' per
sona, munita di vari strumenti, un 
baròmetro, un igrometro, un anoma-
metro, facei(à a noi varie spiegazióni, 
curiosissime dal lato della scienza; 
ma confesso cho in quella emozione^ 

: in quella sospensione d'ànimo» atteh-
idtìy&^poco e capivo nulla, Eĵ U f̂ iceva 
mòftè ipotesi: so si fòsse i-^dttH'la 

•coriia, che ci'teneva Uniti alla terra; 
ise fosse scoppiato il pallone : se il 
vortice ci avesse investiti; e mate-^ 
iiiiàtlcànien^tfd' addimOsirava come òrà^ 
preparato a tutto, come avrebbe prov
veduto a tutto, corno ci avrebbe ìnQne 
Ricondotti a terra , assegnando bea 
janco il luogo dove sàreramo discoli; 
'e additava uu punto al di là della 
Senna, , . 
1 Per quanta fede io abbia nella scien^ 
^aifetUBlP abilità^'di quetlacot-tèàìsSi-i ' 
raa por."5ona, dichiaro però che sono 
hfì|j,xontento che nessuna diriineìle 
|ipotesi si sia avverata Ì for^e ayr«i 
agquìst^tiQ qi?f̂ lch,«, ppgìiìtjìone 4i(pifi; 
ma in questo caso proferiscq V ignOr 

séìdi ^ ' ^e rna^^Ml t f t 1& atiffî  
c i € ^ i nfilTemnf^):ijsKr|^ mrefgi--: 
rrij^^ coìsèessi ègfi a s p ^ n t i n a t i ^ 
cremit i . n«i ComiflB̂ ^̂  d t é^i i^gna G 
disposti 1̂  tornar | | Ì^?t ìè Ingdgnanti,^ 
assumendone ponili 1 mente un impe-, 
gn4^ìbmia!f^' rf IÌi ^ 

I sussidi Governativi, che ©r| so 
di L. 250 petìannó alPoGGorrcnlà •es
sere portati a L. 30O annue. I sussidi 
Provinciali per la aspiranti - maestre 
sono di due categorie, dì L. Ì50 in nu
mero di sei, per quelle che hann^, 
domicilio in Padova-js^di Li9O0.por, le, 
altro dimoranti Tiella campagna per lo 
quali viene aèseg^nato il numei^o dì 8' 
inissidi. • ; ; '""". '' '''• . '-. 

Oli es^mi "avranno luogo il 21 del 
p. V. ottobre ij.ei locale, della, Scuola, 
Normale per gli aspiranti-maestri, ed 
in quello della Ivlagistrale p^f lé às]^^ 
ranti-maoi^tre. Negli ales:*i.giorni af 
vranno luogo gli esarai d'aiiiimi.syìonà 
alla U. Scuola Normale ^^^bhilo è 
alla Scuola magistrale femminile .di 
Padova- Questi esarai verseranno sulle 
materie flopraindìcaie pel concorso ai 
sussidi. Le doaii^nde por l'aramisaiono 
senza ii-sussidio saranno .presentato 
al signor Direttore della,^5»]t0la Nqrf 
male o della Migistrale prìnia del,20 
p, T. ottobre, corredalo dei documenti 
sopraindicati ai nura. 1, 2 e 3 . 

L'nsamo di concorso torrà lupgo dt 
esame d'ammissione pel concorrenti 
al sussidio. , 
. Le lezioni avranno principio rego
larmente il giorno 4 del p,, v. nov.^ ̂  

Padova 20 settembre 1878. > 
; Il R, Prouvedìlore agli Sludi 

; GIODA 
WfiHcorai e l e t t o r a l i . -— Lfìggosi 

nel Giornale di Udine: 
Gli onorevoli OaVàlletio e Papado-

poli, egregi nostri amici, visiteranno 
nella prima metà ^elP entrante otto
bre i loro collègi elettorali, ed espo-
ranno i loro convincimenti suir at
tuale situazione politica, 

Kf»pi»BÌ£Ìouo ùjaiwersalè d t P a 
r i c i . —• ieri ci fu cortesemente co-
ìhuhìcàtò ed abbiamo reso dì pùbblica, 
ragione 1' elenco Wrainatlvo degli ^è-
spòsitóri della nostra provincia,, che 
fuî ono premiati ali* Esposizione %Mt 
versale di Parigi;^' ^ - :i 

Ad essi crediamo bene di agginn-^ 
gare la Aiiìd^ Vincenzo zàùà, éié^ 

"4uàntunquè^SBtìia Casa in Padova, fi
gura fra gli espositori della provincia 
di Vicenza, per' avere in, quella città 
Opificio di seterie. V ' , " 
, La ditta Zafta ottenne dal giuri la 
m e d a g l i a d^ a r g e i ì t b per sete gré^-
gie e lavorate,. . ^:Ì .; 

IflcrB^lotie a l l e Scuo le . -4̂ , FU 
pubblicato il seguente Manifesto : 

Ib ^ 0 M U N E 4 H L^ADOVA^^ 
Nolifièà'' '-'' ^ 

L'iscrizione allo scuole elementari 
dì grado inferiore seguirà nei' giorni 
3, 4 ^'^5 dèi p. yl tìiese dr'ottobre 
pressò le varie scuole di Città e del 
suburbio soltanto per que* fanòiùilì è 
quelle fanciulle povere 'i cui gónitòn 
chiedono che il Comune li provveda 

ÌA 

i 

• Sussìdi ed apertura del Convitto e 
'-/ delia R. Scuola Normale Maschilol 
. Sussidi ed apertura>della Scuola 
, .Magistrale Femminile. ; ^ . 
E3se,ndQ- .dWpOniMU: alcuni sussidi 

Goyernativi ei alcuni Provinciali per 
gli aspiranti-maostrì 3 per, le aspì-
TAniÌninae5tr©,KS& nô  dìohiftiia aperto 
il concorso,' . • .;̂  
,:i;Le aspiranti-maestre cui^ fosse ag-
Sip^katP uno deiisu^sìdi.Governativi 
Ao.vranno recarsi alla E. Scuola Nor
male femminile dì Venezia, Alla Scuola 
Magistrale ftìmininiltì;dÌ::Padova s'in
scriveranno invoce le aspiranti-mae
stre, cui fosse aggiudidicato uno ^dei . . . . * . . i,w - î .ir-i- • 
sussidi Provincia l i ,^ alla Normale fatuitamente dei libri di ètudiQ o 
Maschile pure di Padova, gli aspiranti- *l*^B|\^Sgftti di cancelleria 

maestri eh© avessero ottenuto un sus
sidio; Governativo o Provinciale. .' 
.^fl^concorrenti,presenteranno a que-
s|Ìi'UiBcio prima del 16 p, v, ottobre 
Ift domanda,scrìtta,e firmata da essi, 
pella quale daranno conto degli studi 
fattij degiì esami sostenuti e : dette 
Iprp occupazioni durante l'uUimo quiu* 
quenuio; e vi.uniranno: 
.̂ L" L'attestato di nascita da cui •rir' 
^i suiti V età di.aiinì jlG compiuti pei 

. maschi, di 15 per le femmine; . 
, 2. L'attestato dei ^municipio Ho idei 
. n?uuioipi in cui l'aspirante ebbe 

cioniicilio neirultìrao triennio, che 
• lo-dlehlarldi disUnta.moralità, e 

.. :di§©y>. ,di dedicarsi aiPiusegna-f 
.,y. mento; . :... .- .;, 
f>,3. ;I{Vttestato del medico, che esso 
_. .n^p^^bbia altìuoa mi^l^ttia od air 
_,.,,jcun difettocb.^ lo readà; inabile 
.;ì al^^'.insegnamento,; , , ^ òn* 
:4,.Jt̂ (>>stft<;o di famiglia che ne provi 

jr,j,,Ìe,ristrettezze economiche j ^ ;-,,] 
,-^. Le attestaàoni di ; buon porla-

, inento dei professori o maestri 
sotto la disciplina dei quali .!?;».*£ 

. : spirante feqft ;qu*lfikQ corso ; Sdì 

! uJ^fliUorme per PammissìonealOohVj 
yiitojsi rioeyonQ:alIa.,Dirfiiaohó dena

r i ^^^ i-'^ 

Si invitano quindi tutti coloro che 
hanno fanciulU ô  fanciulle' obbligate 
alla scuola» e-non posseggono i mezzi 
per acquistare ad essi i libri e gli og
getti sopraccennati a presentarsi per* 
P iscrizione di quelli non più tardi dei 
giorni soprainiìirati. = 

Padova, 22 Settembre 1878; ' 
^eV Sindaco. -
• BKIXINI 

l i ^ i t s * d i FoBia• " C o n recènte 
dispoaiziouo ilsignbr Direttore della 
locale Real Gasa di Penacav. Alberto 
Angfllini,M'enné trasferito a Nàrni,do-' 
poi sóli satte mesi dalla sua de^àtinà-
2iòne in Padova, ' ' ; 

11 cav; Angelini fu-iilire due volte 
a Narni, e questo nuovo cambiamento 
S sentito con vivissimo dispiacere dai 
signori impiegati; e acquanti av^ano 
potuto apprezzare, benché in cosi bre
ve' tempo, le ottlmf̂  d()ti del cav. An* 

'geliniv sia come funzionario, sia ciònfê  
privato cittadino, ''̂  = ^ ' ' 

Sappiamo che a sostituirlo, qual Di
rettore in quasta Keal Casa <ii Pena, 
venne destinato il sìg. Serventi |cav. 
Giovanni, che, da quanto ci-sì asèi-: 
Sottra, è pure ptìràOiìa molto'a*ÌspeiCa-
;bilfefaotto tuttiat^rìguardi;' :'•' î vKjh 

jrtmento delle ^infoTmazioiiiv = éhè^ieK^ 
abbiamo dato, siigli esercizj spirituali' 
delle Boroteo" in̂ ^ Via 8/̂  Pietrb,^ ctg-'̂  

tatìpnte p>ù B i ^ a delle altro, com 
loi-o-i^rifl^ette n.^"*o censo. 

Aggiungiamo;:PSre che Io sciogli-
mesto della pia confraternita non a-
vrà ì»iù luogo questa sera, ma le di-
^o^;;;to^è'arino,:^^ loro domicili sol-
ante domattina. 

^ I I j - - - • 

UraRttnffi. .-^ Mandano da Messi
na, 26̂  alla Gazzetta d^Itqtia: 

Ieri, nelle oro pomeridiane, si sca
tenò improvvisamente sulla città un 
fortissimo «raganQ^coa.pioggìa, gran
dine, tuoni e vento. 
. I danni sono rilevanti. 

A pBpit:9iHÌa. —• Apprendiamo dallo 
stesso Kìornale che il comm. Brusso» 
consigliere di Stfttó ebba iun attacco 
(li apoplessia, e ehe sì trova in con-
dizioni gravissime. 

Arn'csÉw tt HAuWeo. — Il /OM)'-
nal de Monaco annunzia che la po
lizia di quel Principato ha arrestalo 
iiff c^rio Dada Rtmigio,»;m"utfltore, 
origlHiirìo di Postlitiovo (Italia), ac
cusato d' assassinio. li governo ita-
liimo jae °ha cUidata l'estradizione.-

Scrivoutì da Homa 21 alla Nazione: 
Si parla oggi in lloma di un cuao 

veranieuto strana: e q&stsi ìiidréUibilè: 
il fatto, cioè; di una ricca signóra 
straniera morta, voloutariamoute, di 
fame. Vî  confesso che io ho stentato 
a prestarvi lede, fino a che non mi 
sì è dotto ohe un vaientisHÌmo meJiw 
ne ha non ^wlo accertata la diagnosi, 
ma ha denunzialo 11 decesso al i^ro-
curatore del Uè. Vi riferisco 1 parti
colari quali a me furono narrali. 

, La^coutoasa aròsmeniltLS vedova 
d? Anvers, era'.una . donna facoltósa, 
Ifti quale ardàya brillare per doti di 
ìii^ognu tì per.jjregi di coltura, Xmm 
più Ohe iioùlè cóuseutisserQ'ljuméiltè 
ò gii studii. "Si dedicava alla mus(ca, 
alle lettore, alla pittura, e teneva 
società fiorita piacendosi della coa-
suetudiue dì poeti e di artisti. Kila 
aveva una figlia, giovane bellissiiBa, 
la quale però sembra non convivesse 
eoa lei. 

La nobile signora'élìbb una grande 
disgiiuia: fu colta dalla passione del 
magnetismo,: ft:.c|^Uo .spidiismo ;.. «ù 
venendole f̂ .tto, sif illustrai si nel mon
do reale, sperò" ,i' imaionahtà Ĵ ella 
Sfere' tìiipraunatutali; itoa,denaro,' ho 
si' mostrava" rìttft^a'W'spèhderl-ó'f'di 
guisa che in breve, fu Circondata da 

_un ammalo Jliiluj3ì>6v:di, sMiemJA^ i 
quali 0 contribuirono inscientemente 
a guastarle il cervello, 'ó la circuirono 
Jer'siruttà^è'tó'Sm passiono, pet'Hé-

! rubarla,.... torso poP assassinarla.' • 
.;^,06Eto^èìche-^a contessa simÌEid-in 
testa di essere predestinata a sognare 
un'innovazipno che avrebbe stupito 

,ii(glòbo: a^irdmaginò che vintele rà-
sisteuzo. materiali, del corpo, le sa^ 
rebbo riuscito volare:, viaggiare ra-
Ipìdamèniie corno spirito, percorrere ìa 
un somo enormi'distanze. Ma par èiò 
cho lo occorreva? iftu mangiare, non 

(Bùtrirsi* diventar leggera corno pia*-
JmVk, per ondeggiare in biilìa dei venti , 
'voliibili, E quiudi ai condannò atì as
sottigliare per due niesi ogni giorno 
la porzione misurata del cibo, rìdu-
cendosli nell'ultima settimana, a poche 
cuachìaiato ut., brodo, a a qualche 
sorso li'acqua ^ghiacciata., , ,, ,, 

, Intanto, la sua ca^a si era chiusa 
aUa sputa comitiva 4^,,atnJqi,.ipon si 
perinètteva l'accorso sé non àgi' ini
ziati nei misteri iloMa fedo dolio'spi
ritismo: s i , proibisce: alla servitù dì 
parlari^ con'fhicchossiÀ delle bòndi-̂  
zioni.deiiajsignora: soli ad assistere 
agli stragli4Ìiftii]slia.povert^:!Tlt%s,^l?^ 
bra che iosaero coloro chs avevano 
interesso a noir prolungarla.' Ma 'l 'al
tro giorno, la cpnteSaa-flnV per "Venir 
meno : non ŝi 'dbbiàva più : fu inipos-
sìbiio/aicle ripreadtjcè: l sensi : allora 
uno del seryi,.,spaventato eorsa,ipel 
moilico. Il quale, appena visitata vm-
forma* ^icanq^tie^eV^dentl^sìma la chiu
sa dèrmai^; 1ft Q^̂  di 
fame : pd egli ̂  tostò fa diB^ pt?r spao-
ciata. Non di menò, con cure solle
cite ed energiche •rìasoì a'^fada'tor-
nare jn se. ,La,,.>nifjijra ngnora era 
scarna, omaciatà: pireva Invepphìata 
di 10 aniii; più elle pallida fìra ter* 
rea, livida : respirava a fatica, a 
stentò poteva muoversi : nòti soifriva» 
ma chi sa quanto aveva soffèrto pH 
ma di 
sunzione 
distrutta, come uua caudelar *1 ftioco* 
È "iéràera spirò" fra le braccia dèlia 
figlia, la quale, avvisata, fu a tempo 
a ricevere 1' ultimo bacio-

^la^ihentre tutti ritenevano la(con~ 
tessa d'Anyers, una daran l'icchìsyi-
ma, quetiido si aprirono i suoi scrigni 
non Hi trovarono che piccolo somme 
ìuaiguirtcauti. Si sapiriva ch'ella, ge
nerosa d'animo, non 8i rifiutava di 
sovvenire gli atEnci qop prestiti con-
mderevoil': ra^ft.hòn s | .yinvennero le 
carte che attestassero quosté sommi
nistrazioni. S^mihra siasi posto mano 
•BoltautoVsopra^ una specie di testa-^ 
m^nto, che l\<^tìtìnta^iaveva cpmìn-

Lìi ridursi a fjuéijgràflp di coh-
lonel L'inedia Paveva divorata. 

H -H 

[ Ma è tempo cho si diacou'la : il 
rreddo si fa molesto, l i testa gira, il 

Seijoii*. 
j 4 /sussìdi sa^anttOiùoonferiti In-tìo'^ 
feHito.atliapposita esa«io,:.ilqu»leiver« , , , . . . , _ ,.,,, . , , _ 
W à por gli aspli-antf.e. le aaóiràtttr Si«ngl'^mo cUe la grdndièsima' parto 
kl primo corso sullo imiWie aellsi^ ^̂ ^̂ '-̂  »^™*^ osserVa^ Strettamente la 
classi, elementari,, è per»boloro che 
m sbhd allievi rèèoiat'i' dòfta scuola' 

cJausara, meutro alcune altre ci Varino' 
e"Vfltì^h'o '̂*-iit' {tèìlegrinagcfio ' ancltie' 

piOtosa,(poiijhò -^ coijje^potete imma-
giug-fo TT .<;'̂ ««4ncia l'azione del Tro-

'-SUI. Ibotiuisr..--.' 1-*.̂  •,u,..'r.-r-«é*^W-*' 

TBA-TRO 04|ij[B;Aid>i. — La !Venèta, 
cotupagnia Gotdoniaiia di Angelo Mo 

pjormali Q Magistrali, sui programmi i ft^attro ^^^^^ '̂ ^ ^'= "o^ * PÌ*̂ ' •i"'*'' r o L i a , rappresouta: f/» a famegiain 
dell'ultiffio corso da essi £atto. j né sparse di cenere, ma comodamente | rovina. —' Oro 8 li2. 

'i^' 
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TftATRI 
NOTIZIE: ARTISTICHE 

• > J - ^ > ^ • — • • H ' I T ^ i ^ I I I 

k'ra la cbmpagnia Moro-Lin recita 
molla stupenda commedia dì Gallina 
•ha è Vna famegia in ratina; do-
laniillsiipó lavoro di P. Terrari:,, 
Goldoni è u me sedici démmedfè 

\move> is^^^p' 
Moro-Liw ha poi aperto un nuovo 

libbmaraento per «*4o sere, a ììto 
I/O indiatiptamente y si - daranno al̂ ,̂ 
lino novità interossanti, e noi iiotì 
Imbuiamo neppure cìie i nostri coh-
:jttadlni vogliano accorperà numerosi 
\,\ appiaU'iire una compagnia cosi 
ifllatata è diligente. 
Ormai non q* è più la scusa del 

:iiI(lo ; come passar meglio 11 tempo, 
1(1 queste lunghe o, noioso sere d' au-
iiinno ?.*..*. '• 

l—'^'T-r^' 

voler peraóvòrarfl neHft 8tta"O0ndottft 
politica e nei suoi princlpli al quali 
tutit gli olettopi facevano intera ade^ 
sione. , . fi^axjseltaìrmiWÌ 
1^, 

+ .. 

CASA BEALE 

ste notizie: 

* 

* 1 

Cu"'Acoftdcinia t u chioda. -7-
omaiù alle ore 11 ant- nella Chiesa 
lei Oarmine, il cieco-nato Giovanni 
iiiirluUi suonerà col nuovo organo di 
uo! tempio alcune sue composizioni 

t iiìsicall e tra queste il Diluvio Uni-
ersale — lavoro fantastico di molto 
jffetto., 
Sarà UR genered'Accademia aiTiitto 

iiaoUto ed io credo che specialmente 
Ii3 buone credenti non mancheranno 
ii pigliarsi per tempo un posto sovra 
m inginocchiatoio della Chiesa. Non 

può sempre pregare a suon di mu-
iica eccelleiitò. 

Il signor Giovanni Oarlutti è un 
ìianista ed organista diatlntiasimò, 
Improvvisatore felice, che venne assai 
i[iplaudito dì recente in un'accademia 
lata a suo beneQcio dalla Società Da-
liielL 

P. S. In seguito, ad una male rife-
ita notizia nella Cronaca cittadina 
il un giornale localie, la .fabbriceria 
fellî  chiesa del Oarmine che aveva 
rima permesso al prof. Oarlutti di suo

nare quell'organo ià,^empo, della messa 
•olenne ora si rifluta perchè non vadì 
:oiifusa la Chiesa con il ,Téatro,. in 
[ueŝ to modo. queL^j^rofessóro cii:1*i-
iietie quel poco che avret)be guada-
•nato. 

Vrr *^Kt^-^^tW*m^t^ L * fw ' 

• • * - ' 
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UMIliEIfOTÌZlE 

La Gazzetta d'Italia contiene que-

Torino, 27. \ 
ti castello di Stupinigl, ove vllleg-i 

^Ui.np i,figli di,,^. '^i a duca d'Aosta,; 
ospitò nel pomeriggio, dì Ieri S, M.; 
il Re, il duca à'AOaW, U:;princìps di 
Garigp&no e,;ia-principessa Clotilde. 
coi.suoi duo figli Napoleone Vittorio 
-e Napdleono Luigi. ^ . 
: Allo 6 li2 la principesaa Clotilde, 
partiva per MoncalieM, ojS. M. il EH, 
il principe Oarignaho'e^ il "duca d'Ao-' 
sta per Torino. 
-,' ,, Venaria ^ca/e (Torino). 

La sera del giorno' l^inpl castello 
della Màndria» presso, Torino, ebbe 
luogo un Gonàigìio dì famiglia, al 
quale troyaronsi presenti, muniti dei 
ralativi mandati dì rappresentanza 
per gli altri membri delUe famìglie 
assenti, il Ke — Ch9 presiedeva il 
Consiglio — il duca di Aosta, il prìn
cipe Eugenio e ia principessa Clotilde 
Napoloons. v 

C'era anche un iilùetre avvocato to
rinese che rappresentava Maria Pia, 
regina di Portogallo. Il principe Tom
maso di Savoia aveva fatto procura 
al cugino, duca Amedeo;^ 

lì consiglio di famiglia doveva trat
tare la ripartizione del patrimonio 
privato lasciato dall'ora fu Re Vitto
rio Emanuele. 

Prima questione peraltro si presen
tava quella del pagamento di alcuni 
debiti chirografarìi, i quali sino ad 
oggi erano stati lasciati in sospeso , 
attendendosi sopra di essi il giudizio 
del ministro delia Ròal Cassi. .. 

Crediamo sapere che in pendonî ia 
di queste pratiche, l'asse privato del 
defunto Ro si sia determinato dì la
sciarlo» per ora, indiviso. 

Questa Qotizia non pregiudica in 
nulla la vorità dell'altra, già data 
tèmpo fa, che cioè a quesi*ora l\aDÌf 
m^nìstrazione della Lista civile ha 
saldato moltissime passività gravanti 
stif^ubblico patrimonio del fa Vitto
rio Emanuele. 

!! jD^r^to mette avanti 1* idea tìhé 
lo stato debba pensare ad armarsi dì 
nuòve lefei^p^llutare contro il Pa
pato./fe un'idea sbagliata ,9; che It̂  
Storia antica e moderna dimostra er
ronea, Noh ó coi progètti alla Mah-
Cini che ai >uò lo]L^re col Pap^atp^ ma, 
coll'attuazìone piena di quel principiì 
liberali che ora SÉìft Ift hdsira!, vera 
•forza nel^mondo e dei quali, indarnb* 

il Papato contesta )^^ ̂ ^^^W%^^^*^ # 
Ieri si parrava M R ò m f i f a ^ ^ ^ | j ^ | 

torà non òra'^^^osti^^^ ?,Ua,,p&^^^ 
0 clie per indiscrezione d* un prelato 
la Voce potò averla è pùbblicaYIavpot, 
sii diceva che V Osservatore Uomano 
non l'avrebbe riprodotta, invece TO.?-
mief^iore rìja.^ti^rupata, aggiungen-
docd^lo, sternnjia papalQ. 'i : 'é 1; 

Ohi assicura èhe la pubblicaKiono 
della lettera ha per iscopo di affret
tare la conclusioue dei negoziati col 
gabinetto tedesco; chi asserisce che 

-ìa pubbUcazìQcia è un segnQ che quei 
negoziati non riuscirauuó e, che il 
Papa vuole premunirsi contro la pos
sibile accusa di non aver mostrato 
spirito conciliativo verso l'impero Ger-

•^^4^f>- . . , - : , ^ ; ^ .; 
• I cprrìspondenti da Roma dei prin
cipali giornali inglesi 0 tedeschi hanno 
itelègi^fefattì la'lettera del Papa inte
gralmente, spendendo somme non lievi., 

Oggi è aspettato a Roma il conte 
'Oòftì/mìtìJ'stro degU/;aI5fari' èsteri e/ 
a quanto si assunse, verrà Analmente 
presa una decisione relativamente'£Llla 
risposta da darsiaUft Notà'tJrecà tÌM)n-
ceriiente la mediazione. Il nostro go-

reKlditi presunti, ovverò che nSI^B^^j 
«uitino da scritture di locazione. " 

Onde procedere eoa cautela od im-
parzialità ptì*. r|ggf«n^efe questo in-Ì 
tento, I.signori agenti ,^olle Imposte* 
dovranno riprendere, senza induco,; 
in acctifato é'"cqsciénii(»(0 èssine }é 
loro primitivo proposto, e veriilcare 
se esse sì mantengano in e8»(ittJ"fl"8S>-| 
gtf!(ltiibtle' rapporto dì eguaglianza col} 
redditi dfte, alno'«i questo moiaijhtb,; 
*ktìriS' i t i t i accertati senza contosta-

mM:\ ^ ; v : " : i ,.,:., •.,,,, . ' 
\: Qualora dajqtiÉ^io gsamo risultassSi 
che Io proposte ste!^^ fosseW èUscet-
libili-di alcuna rìdnzibne, i sigaorJj 
agenti, in omaggio al principio del
l 'equa applicazione della legge, do-
vraniio invitare^i recìa^ajit|i atì in-
iflrvtenire in ufficio, e, cori quello api'i 
rito ài coricliazibne, con quelle forme 
certosi eh© devono guidare ogni atio 
di cbi rapprosQuta un governo libero, 
alieno da vessazioni, vorranno fare 
ogni operai onde persuaderli della re
ciproca convenienza di troncare 1̂  
controversie mediante ttn amichevoÌ| 
accordo. .1^ 

Ip^n^n dubito che, procedendo di 
*tàl guisa, attQiieììdósi, cioè, scrupolo-
àamentó a queste istruzioni^ sì dile
guerà IMngluflto 0 ingiurióso sospi^ito 
che il governo possa impartire a i suoi 
agenti istru?:ioni liberali, destinato alla 
pubblicità, le quali contrastino con 
altre occulte, che, dal paese sii i g a ^ 
rano; il che, ove uqa soia volta acn 
cadesse, toglierebbe a chi reggo la 
cosa pubblica. Ogni credito, ogni pre
stigio, non solo davanti agli stessi fun-̂  

A ^ r ^ n L n h ^ i i 

• > ^ -
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LONDRA, 27 .~-n Cdìi^igHo dei'ga-
biaetto è convocato per la prossitna 
séttimMiaiiegfi affari deìJl'Afgbairatiin.* 

Si diie tìfici!* Saint» di Bea^iiftffèW I D emani, tempo • permeitond©^ avrà 
non è soddisfacente.? t t: ' i luogo.una gita dilpìaoor«tpenépatta-

t giornali pubblicano artlooìi asi ir glia alle ore M'antt 
rusBi. i Qualunque riunione di persone non 

:I1 Times ^ì^\kkMÉà&^^i^^\^^^,^'S:!'^ y^Jesso approf-
\U della cQXimm-MW-mVmà^WM^m,'§&^^ 8ija speciale, a si preg^ 

4ÌOTff | |perea l^g iorno ' innanzi al 
Mie 
l'Afganlstan, 

IXpgtilìf JT^fèirr^Mice che IR ra%^ 
albane?! si avanzane verso il Monte-
n é ^ {»6r im|>adire ìa c^sldne deP 
lot̂ o terrìtoHjj td= Bfontenegfo. ; ' 

SIMLAi 27. — Tremila cinquecento 
soldati rinfm'y^ranno la guarnigione 
di Ouetta, quattromila concontrasi al--
V ingrosso aellh Vallata di Koorura^ 
Una riserva dì altri seimila è riunita' 
a Sultkur- Il genprale Ghambarlain^ 
coinanderebbe la^spedizióne. 

COSTANTINOrOTii; 21. — I russi' 
sgombrano Tseataldia.^ 

BUK.VRBST, 27. —Apertura de 
Cainerù, — Il Messaggio de! trono 
invita le Oaitiertì ad "esaminare atteh* 
tamcnte le condizioni'creato dal trat* 
tito di Berlinoi dice che è dóVère 
di prendere una decisione che non 
comprometta il presente ed assicuri 
P avvenire. ' • .. : 

Soggiunge che là 'Èiimania lavo
rando nel difTondere i bsntrficii della 
pace iproverà che si meritava dal con
gresso qnalcho cosa di meglio. Essa 
ha fiducia che la giusUsia dell'Euro
pa, meglio illuminata, le darà do mani; 
ciocché le rivalità e le necessità at
tuali le tolsero oggidì;-

Il Messaggio fu applaudito. 

it 

I 

jpontg '. della Ponta. N. • 325ei 
G i t e / P e r JtótfagliM ^ÌWdfeà il 

iovedì e la domenica. Por Novonta, 
Strà e Dolo ecc. tatti i gioriii <!ora-
pstìa'o Bossahelto. , .,; ,^]\ 

Stazioni : Pan*s dèlia Pòntà, Poht^ 
San Loranzo- ; • 

Anda^ e<'Hiorno- -À 
> Per,la gita aî  Bassanello L. 0.5Ó ' 

Per Battaglia^ liiimena . » 2.00 

I 
in éeeondo piam)> al Ponte- Molino 
Ni 1401' vicino tdìtX''Torre.'' 
• Hivolgorsi a ZwiffP Fàntinaii m-

goziante di merci Yie delle Babité.'* 

mcuCo 

\ .0 L 

verno ha fatto ogni sfòrzo àmnchè la zionari che ne dipendono^ ma benan-
mpdiazione riuscisse efficacie ed ha* so- che davanti alla pubblica opinione, 
atenuto la nocossità che essa si* col- giudice vero e imparziale dellabont^ 
lettiva; L'opposizione del gabinetto di : : « sincerità dei governi rappressntatfvi; 

- ^̂ " 

Rostro dispaccio particolare 
5 t / T ' ^ . . - . ' • 

Romav SSj.orfìf'S;. 25 ant . ; 

di Giuseppe Iiiidi'ì 
, PI& VOLTB WUaMBATA 
: che spedisce all' ingroBèo gamrì ^ saÉ 
! fabbncazionó in tufcte le p£lncl|)ft^ 
città: d'Italia, attuaìtnente venóa p&t 
comodo dei, particolari anche al mlt 
nuto ogni sorta di CappaHi tasto * 

' Se te , a CUind:»» ©radi gran takì^Ur 
comeAdi: IffeMpo, CMbw», tJà VHìtmì 
per Società, Beretoi^' ecc.-̂  dcc. a^\ 
stéssi prezzi che pradioa a^' IngTosso^;, 

£ 1 

Roma, 26. 
La lettera del Papa al cardinale 
ini produsse una viva impressìope 

aei circoli politici. 
La Libertà dice «che il papato r i -

;i\aB§ fedele all' antico programma in-
raiisigoute coli" Italia, cercando dì 
umiliarsi alle Potènze estere, e spe-
andone l'appoggio per la ricostitu
zione del potere temporale. Deplora 
ihe la cattiva, polìtica ecclesiastica 
ilei Governo italiano giustifichi le la-
'inanze del Pontefice circa la nomina 
lei vescovi ^italiani. 

U Bersagliere giudica assai abile 
|la politica vaticana, che cerca di di^ 
jvidere V Ilalia dalla Germania. Il Qo-, 
verno italiano, sgraziatamente, segue' 
{una politica ecclesiastica antiquata- . 

La Wforma esprime un analogo 
giudizio circa le tendenze della poTì-
Lica vaticana, soggiungendo che il 
Papa scoproile sue) batterie/, ma de-
ilùce essere |bJp?a obbligare la Chiesa 
JU osservanza delle leggi. 

Il J)lfiUk. giudica necessaria-^ una 
lolitica eccÌGPiasttca vigorosa, e si" 
iiomandft se sìa giunto il tempo ài' 
'^ombitteré gaglìardanlehte le pretése 
vaticane. ' 

Lo stesso giornale assicura che la 
tirasi ocaziono dol sotto-prefetto di Ri-
kiini ò avvenuta ih seguito, a promQ-
hone di classe, 

•t 

• •" ' Parigii26f 
II Congresso geografico ierihaadótr^ 

llato il questionario commorciale ita
liano, presentato da Correnti e Tol-
Ifenbr, ^̂  ' (^PerseveriinmJ 

Abbiamo da Roma, 27 : - ' 
Il ministro Corti ^è giunto Òggi à 

Roma. 
• - . . V . - • • ' •" 

R OSSKRYATORIO ASTRONÒMIOO 
DT P A l > o r A 
28 settembre 

Tempo m. di Padova ore 11 m, 50 ». 39 
Tompo m. di Roma ore 11 m, 53 s. 6 

Oss^rvaxiùnt metMrofXigich$ 
eseguite all'altezza di m. Vi dal suolo 
e di m. 30,7 dai livello mediff del mare 

Londra ha reso inipossibile PacsWìrdo 
su, questa base ed è ormai escluso 
dalle comunicazioni fra le potenze il 
concetto che la mediazione debba es-, 
sere collettiva. 

Il Ministro ^ àèìÌ*"'int;̂ Vno compren
dendo la impressione che 11 .tî ŝfê i.-̂  
mènw da Riminì dei Canfrasicd. spt-
toprefetto, doveva produrre e ha pro
dotto, fa annunziare nel Diritto che 
il trasferim'ontd^ébbe luogo perchè 
quel aotto-prefetto fu promosso di clas
se, K una magra scusa^ imperocché 
non son già le prefetture o sotto-
prefetture divìse in classi e la promo
zione del funzionario non implica mu* 
tazione di resideìiza. La verità è che 

• V K TI I ' 

f4 data con ciuélPatto una^sodisfazìone 
ai Bertani e al partito repubblicano, 

•^leri aera ebbe splendido successo al 
tfeaWó ValleUa'Isomedia di. Augier / 
FourchambauU, Ì\ pubblico ha^\;^iva-
mente applaudito la profluzione^^ó gli 
attori. : i ;L 

H L L r h 

r r f - ^ 

l! 
r^(Àgeiiaia Sbe£iw]d)|YÌ { - r . ^ . i . 

•AtÈSSANDRtA, 27. — La Francia 
ricusa di ratificare la scelta di Oau-
vet, professore della scuola Centrale 

PADOVA - Sorgo Codalung^^N, 478#t 
^ * W x f t l È . ^ | * 

' * -
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,^6 Settembre 

LÌ 

Term. centlg., 
Tene. , del va

pora acq. . . 
Umidità rólat. 
Dir. dol vento. 
VeLchil. oraria 

del vento . . . 
Stato del clolo. 

Ore 
9 ant. 

747,0 

Oro 
Spsm, 

Ore 
9 pom.ì 

747,2 751,7 •• 
•1-I4;9,tl7/G t l6 /4: 

,:DOCUttE:NT!f GOVERMTl?!: 
I T __ I . 

,^\ 

:il,30 13.00 12,71 
89 87 

NNW W 

" 4 . ]• ' 1 • 
nuvol. nuval. 

92 
N 

• 12 
BUV̂ el. I 
seréno! 

D(tÌ! xuezzodì del 26 al axpzzoiì del 27 : ' 
/Teraperstura maasima;—• fI7.*7 

» mlniqift r* 4-15'4 
ACQUA CADUTA DAL-CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 26 — m. LG ' ̂
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•• '• •̂ -̂ Como, 26. 

Stasera uumiraeroso gruppo di elet-
iari, offrirono, un bf^^nchetto al ,depu-,j 
ato di questo collegio/ Vittorio .<}\^-. 

ÌHCL ,V 

Kglì pronuui^ìò jt|n applauditisslmo 
discorso tessendo maestrevolmente la 
storia dei tre ministeri di sinistra dal 
IB ma:[̂ o sino ad og^i. P^rlò delle. 
îthiali quistionì .piif drnpoHanti, che' 

rìchiaraa^^tta^^ P atténz^^ dogli 
jiiomini politici 0 del governo; spiegò 
#Qcondo il suo concetto quale debb^ 

^l^ere per P avvenire la condotta del 
iliarlìto modorato^ :̂̂ ,,;!'iC::̂ ! "^^^ "' ''(Xii < 

Questo 4^Scorso fu accolto da evì-
Jenti segai di appróvazIoni|e dà | | ^ 
Hausi fragorosi. ' "̂  

JL'on. Seismit-I>oda, ministro delle 
flnanze, ha diretto la .seguente circo
lare alle Intendenze di finanza del 
R e g n o , •''-''' 

.R^oma„24 sett. 1878. 
Dei reclami che sorsaro in, alcune 

Provincie controia revisione ordinata 
,a^Ua legge 6 giugno 1877, n. 3684, 
per la tassa sui fabbricati, la qi^asi 
;tdtalità versa, com'è naturale, sui 
Tfìdditi presunti, ovvero che non ri-
'sultano da tìcritture.dt locazione. 

In simili aficertamentì, ì cui criteri 
sono molteplici, poiché variabili se
condo lo looalltà^ e in queste seconde 
circostanze speciali, è facile qualche 
errore di apprezzamento, ed anche 
quando non esista, è, per contro, ilif-
ifloile che il contribuente si persuaia 
della attendibilità dell* acaertaraehto 
d'uflìcio. 

L 

DÌ qui la frequenza e talvolta la 
làorimonia di controversie che è inte-
resse deirAmministrazione cercar di 
evitare, perchè essa deve qqa ogni' 
studio adoperarsi a rimovere, nella 
ripartizione dei tributi, persino Tap-
parenza. dplla disuguaglianza e^dèl-^ 
l'ingiustìzia. 
; Penetrato di questa necessità e de-
feitleroso che aleno evitati o diminuiti 
i litigi fra i contribuenti,!ed il fisco, 

agenti di un' imposta, ik quale ha 
mestieri di assettarsi sopra a:ecetta-
,b|U:,basÌ, senza mai venir. ..menoyalleì 
ineluttabili prescrizioni della legge.d^^ 
cuìttii;4ecr6tata. , 'à 

Gradirò che nelle situazioni quìnl* 
dicinali degli accertamehtijjjdell'im^^i 
posta venga indicato il numero deì^ 
reclami, dèi quali i signori''agenti^ 
aleno riusciti ad ottenere il ritiro. 

E-^radirò pure cTie i signori intf^n-, 
denti mi segnalino, l nonil;.,^i quegli 
agenti, i quali abbiano meglip; dirad-t 
stufato.^i coraprenderie lo spìrito Idi 
questa ^circolare, umforman|oTÌ^;„la' 
loro condotta. - '•-

Il Ministro ' 
' . F. SEISMIT-DODA. 

Romay S7 settembre. 
Ieri ih Rama non si parlò che della ^ 

lettera dtl^eone XlII al cardinale Nln^t, 
e i giornali d*eggi non contengono: 
che commenti su quel documento, la 
iCuiJmpdrtanza polìtica non può essei!^ 
negata. lD,g0n^fale,i'impj:e|isiojie ^voy 
dotta dalla lotterà poAtiSct^! è disgu^' 
stosà; impéroachè, malg^àdÒ/Ia fofmJ 
non acre, si scorge in quel documento-
l'antica avveraioiie^élia Ourlà verso, 
l'Italia è'la dì^pptìlxiòhe à/'ntw 
in tutti i,mDÌt:Ìl PapaA^a^o;^^^^^^^^ 
inchinarsi davanti alla prepotenza dei 
Bismàrbk;^ à t ^ l'elògìÒ! degli erètici,; 
a contriSrp^t^eànza coi Turchi, se { 
occorra, ma non a riconoscere il di^ PoftuBÌmum .di. primo..gradoi-siano 
: t ì t t o J e U ì k ; « p a t e alla liberti el P^^"^ ^̂  ^^"^^' ^^^"^^^^ possibile, 

• Si dovrà quindi esperire un ami-

Non dubito infine ohe, mediante la 
conòlusione di ulteriori concor4&tif 
la qualts di nuovo raccomando, come 
feci sempre sino dal maggio, prossimo 

^passato^ .— lieto, che ormai. |iè- sia 
raggì^nt^ in .ttife il regnq^j^]^,cospi
cuo numero di un miiione^^e-'no^e" 
ceyilo otiantanóve miìà^ qùeat^ jabò-

^riosa revi^ione:^del reddito .dei;fkbbri- ;di Parigi* che Nubar propose a raìi-
cati possa essere condotta a termine, nistro dê i l^vp|ii^pttbì[ilh?i:Ìn.a3gitt(X 
'scemando sempre più jl disturbo ai ,,^IENNA, 2^1..^^^hfL,Cor rispondenti 
Icontribueiitl ed il penoso lavoro agli \^4!politica ha da^Opstàn1iinx>poU..j. |K 
' " " ^ "'"•^-'" i e 1 Sultano, in una udienza accordata 

|ad, un membro eminente del coc]^ 
^diplomatico, :protoetò^ Vivamente^ ctm^ 
itrfì^Uinsinuazione che il Sultano in-' 
:Coraggi ìa resistenza degli Albanesi 
e dei Bosniaci. H Sultano'ih vece fa 
{tuttrgli'Sforzi^ afflnóhè le dócìstonì 
del Congresso sieno accettate dalle 
ipogolazioni agitfite del sub impero-
' LONDRA,. 2a. — lì MarM-ìigs Pozt 
jcrede ohe la Russia manifesti per in
dizi più 0 meno seril T intenzione di 
richiamare immediatamente la sua 
missione da Cabul. 
I rjjo Sfandaì^d ha da Pietroburgo: 
jDicesi che Salìsbury domandò che la 
Russia spieghi lo scopa della sua mis
sione a Oabul, e quale attitudine ìn-
jteìide di prendere riguardo l^Afgani-
stam 
l ^ÉTIKÀREST, 28. — li Messaggio 
del Principe fu lottò i^'ri da Cogalni-
c«ano, 
, Disse che l'Europa ammise la Ru-
mània fra Ìa famìglia dei Stati indi
pendenti, di restituirle le bocche dei 
Danubio, estese la sua dominazione 
fino al mare,; mà;atabili l'abbandono 
delia Eessarabia. 
^ iTutti i Rumani deplorano questa 
dimiauzione di territorio, tuttavia le 
Camere devono pesare eoa sangu e 
ifreddo le circostanze. 

Il principe fece appello aU'unipne, 
tutti devono [concorrere a sanare le 
piaghe- ^ 
. Prova,re al mondo che la vitalità 

della nazione latina fu stabilita nello 
bocche del Danubio, 

fl. principe raccomandò calma e 
(prudenza politica. 
.;: j La Ruman|a malgrado le dolorose 
^'conseguenze della sentenza d'Europa 
può portare la fronte alta, perchè ha 
la coscienza 4*avere adempiuto il, suo 
dovere, ha per sé la stima e la sim
patia universale. 

P 
*V^^i^?*<Kjwaaiim-- ^ 

^ TT ' 1 j r> ! qi^indì con risparmio dìduftO te© ItnSi.' 
:Ì Una oornspondenza da B e r - Jer «àippèllò. /^"^A^^^^" - " . 

l̂ mo a i r Opinione atì^tcura che-
sbnb faUìte assoìutììmeìite le^ 
trÉ^ttatiVe della Gferràania cot 
Vat icano in causa» delle, ecces
sive pretese'ipapaìÌ!: ^ 

Piazza delle Erbe nel fmo^o fià^ 
bricaio àeUe I>eM^i, •• > '>'- w 

D'AFFITTARSI tèliitò ' nniti'che aòf̂  
parati 3 vasti riegozi- cori'' siSiriezzatir: 
e cantina; liivétriàtò a gmi ' '. ' Ì 
' Rivolgersi >da Pól^éco a.m'Palanca; 
cuî ^è' diaÉtóStó '̂fttìebrdapé dèlia facili-., 
tazioni sul prezzo dì pigionei 4-60^ 

- U Y ' t ^ * : * J î  

% 

Lj -

.. y 

> 

• ••.\^ 

, : .^i.^^M^ noto, c^fl, col |-,pttob|r%v, 
X ò, le lilnorìne A C ! € I Ì M » M »pn^v 
no le iscrizioni ed il corso d'iagor^ 
gnamento nel loro ^ S a r d i n a d̂ KAiiì» 
,f«uKÌa, ^yia- S...Matteo ll!*6t' . •-'•i-'?S> 

^ 2-505 • • ". ^V,/ 
, • . : : - • • ' - •• ^ ' 

• i - I * ' ' i^ > i»W'^ ^ '' '' • • ^ 

, D'Affittarp' '-''-' 
PEL SETTE. OXXOBii 

CJkSA Ga.«^X»l&.con: giardino e^ 
brolo in Rìviera^S. Michele N. 235««;v. 

L' applicante si rivolga in Piazza' " 
del Duomo N.. 939. 5-43L;, 

L̂ f̂ij- ̂ frA ĵMrt'̂ jJw^MMP ĵ amMMMÉgtfiftTrartf i.-nnìtfW>-

••.•a?ii]ij:Ei3-X3.^'.-M: i\.^: z 

^ s 

S. A- R. il Duca d'JCosì^ió^.atteso, 
a Parigi lunedi proi^simo. Egli accom
pagna i figli della principessa Glotìi-
de^ sua sorella, i quali vengono in 
Francia per compiere la loro educa
zione. f^Qazzeiia Piemontese^ 

Parigi, 27. 
Il Soir annuncia che la noliî À^ se^ 

condo cui Correnti sottentrerebbe a 
Cialdiui al posto di ambasciatore a 
Parigi è inesatta od almeno prema
tura. 

— Un grande incendio è scoppiato 
.stam>tte al quartiere Villette, in un 
sito in cui si allevano mandre di bo
vini. Esso ha pre?o proporzioni con-^ 
sMerevoii e, malgrado gli sforzi di 
dieci poDupe, due delle quali ^stìjlola 
yappre, non si potò spegnere. Sperasi 
tuttavia di circoscrivere IMncendio.e 
salvare gli ediflrA vicini mìnaccIàtìT 

.(idemj 

DI SCHERMA E GINNASTICA,? 
CESAKINO 

'': Col 1" ottobre sarà attivato PorarlO' 
delle lezioni,di Scherma, Ginnastica.. 
e Ballo; ,; - : 

Si ricorda, ai genitori che pei loro !. 
fancinilt hfivyi ore speciali e che in-r 
viàndoli a questa scuòla olire il tcò*-
varvi una buona educazione fisica—, 
morale» procàcclòranno loro eziandio-;, 
quei giusti divertimenti che tanta, 
soddisfazione incontrarono P anno de-*-, 
corso., ; 4-488 

" Casa cotìn ; 

coinè, del roste, dacchò ho l'onore di 
diì^ig^t? i'^^Wlnisti-azìonenna 
ho^ in ogiijb occasiono raccomandato, 
invito i sigpiori intoudentì a far si 
ph0^ le contestazioni prohiosse^ ^ i 
contribuenti, per la recente, revisione 
de^ reddito dei fabbricatff davanti le 

^H -™ ' - l - ^ » • - ? * • » 

DìSPACCI OELLIl BOTTE 
^̂  . (Affoozia Stefani) -

t^ 

- ^ =i.-^i 
>^ 

airiiî ^^Upeudenz», Come ieri vi scrissi, 
IMfepressione. generale prodotta dalla 
lettera è ciuesfc%,-̂ clie;il Papa nuovo,'; 
pome il vqg^jo, ci tiene,jftVpoter tem-Rispose all'onorevole flìudìci un 

elettore chaa'nt^ó^degliintetve^^^^^^^ afreàLèflrroni'pK^^ al 
espresse un voto dt piena fiducia, per trionfo della religione e alla libertà 
|i'onorevole deputato, pregandolo a siiiiituale, 

ehevoie componimenti^, ttio|iari^e efuo; 
concordato, anchi^;s|irrédditi Vetflfl-
feati od inscritti cti ufficio, contro i 

,̂  .̂  I w 

I'. 

f> 

INNSliKUOK, 27^ ^€ . ' Impera to re 
è arrivato, f/p ;,'£»;! ricevuto con éàtu-
siamo. ,:^ ,p ^-^ f. f̂ 

Moltke cadde, am-^ BERLINO, 27. 
malàtoJU'if-^>; 

.„ 9^^mÀ' - ^ ^ Venne inaugurata 
la statua di Federico Qugliohno III. 
Asaist6||an9||'||^peratore, 1* ìr^ièrift! 
Srn^^^ ii | r ims |p | erfiditotìo, y^vo^, 

^ po^-at^re ri | i^r|8ièf d f e | i i | «11̂ . per^ 
mise di essere'presente. Al bianchetto 
il princi#^rddìt«tìe'~tecé^iin brindisi 

Randita italiana go(l. 
Oro;- ;.',.'. . l^'l 
Londra tr;; mesi . . 
Francia , , . . . 
Prestiti* Na^ionsla. , . 
O^b^g; regìa tabawW, 817 

au^ii. nazioafile »• . ,2035 
zfoiil meridionali * i341 

Obhiìgaa. oierKìpnaU-
Banca"tMcana . » . 
Credito raobiliarQ , . 
Banca g'jnerale. . . 
aeniMta itallausi 

27 I i28 ' 
80 57 80 47 
21 90 21 90 
21 35 27 35 

lea 50 109 60 

vasta can
tina aotr^ . 
terranea,,, 

e sovrapostii Magazzini a tre piani),, ^ 
sita in Fialet ta del 'teatro Garibaldk'r 
,al N., 50U •,';; '• '^ '̂ v v 

Per trattare rivolgersi al sigi. T:-.' 
Ronzoni* N:. 1448, Via Maggiore ?-*•> 
dova. r 4T49», 

ì!\nPs 
'. ; Molino a quattro ruote sìto.ia Per*:̂ "̂  
numia, distretto ctì Monselìce,. r 
,. Dirigersi per le tra.ttatìve al signor 
• Giovanni forzati in PernumJa. - - • • 

. 11-46» > 

. "̂  -• 
L - ^ \ 

817 st. 
2035 -
341 -

'^ i9uS ""* 
600 -

667 — 668 25 

Casinò d'affiliarsi 
'• ' Via Spìrito Santo civico N. 1820. 
• , Rivolgersi all' ageusia Papafava. 

H •'••• ---•'•• " - - ^ • - • • • [ • • • • • • „ . . . 
I j r- 'W - ^ - " ' ' T ^ - r ^ *^' 

milk Ì : ^ 

-\ ^ 

,. .Sopra il canale ohe guarda la Hi-
ivjera San Giorgio, don Magazzini ed 
àiict^e senza. >̂| 'ni 

^ Rilmpetto ana Buóghélrla,^ Pè^zibr-' 
V i a ^ e i . S e r v L i i à ^ i .^^^*#Ì {. ^ 

\ lift^olè^ràì^ kltó :0^f lolerìft Xorigióliv 
in Piazza (JoUe Krhe. 

t 
KHO 

f J^rfelamea Moseìiiiì géréntg res£f. 
r \ ' • : ^ 

- iWJt fc ' V ^ ^ ^ - 4 ^ Jjn^Jà'^ .«-^ *^ 

OuaU sia già stato, al giungere della acceunjmdo all' unio;m • della Q^rma-.i; •-* 
Presente circo are, sporto reclamo , Lia?^rfllV(l*àVl!iiÌÌi)'(J pdcf^ T « » l e o B ì g e s M 
beninteso parò quando si tratti di ^ patria, j tVedi avviso m 1 pagina) i 

^I?ìta oggi in Vene; a 

50 - 45 - 9 - ;g - 8 

h 

.^i 

- 1 

- 1 < 

M 

\, 

^•^•^bVfl^WH -M i tC i - ^ i t ì t ì » 
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f 

Ifzinre di arherd— UfbuH Yietì-

l ì quale è^iiKnnfaló diTirt^ quelle operazioni |)er l\ Yomto elio di solilo: 
Wa'CiiVa j^lft nliic ritViiiHb, cioè coimnÌBSiooi,;e corrìspondenzB 8pe4'i 

dìnàp verso Assoguo ' •^•nu 

' I ^ • M 

, ; ' ' : 

20 metri Itfiià pejr'jfèstUi da Signora 
6 Fazzoletti uso Battista liiaiiclii con ciftfi finissima rica-
, mata felaucò 

•0--Asciugamani. •.,. ^̂ «̂•̂•s.'̂ ' 
1 Cravatta alta novità per Signora. 

La ffiuuita 

TasciJinuo il mo ; ^. . ,, , ., , , . , . . 
' La CfiKii è conosciutistima e PI farà̂ oriflji& ìincbo nel veaeto, -

Por sotiiarliucnli o comniissioin rivulgersi 8:1 

' 'il più rfcenftó m carie iMàpStisnl'.i!! con pìccahti e dìVèrtènOsIftìe poesie r!nGhi.6(J 
, ii(iiliunfp,dìi varie toUexIoBl» come: i r - v. - i- * ^ 

. , I/av\crtura di viBggio, ij, marito strprpso, la lidia 
lina Uìe roPeaioné fosla l i l r e ft. •- \}BB DPllifsimB colli 

;*npfli inuUr&l', cori cìiìlivc, dgM'tumtìVó'-diffórénte ma. in totale mollo.divcrUntiepor noie 

,ijr»len«ni»; 337fi fotcgrsl^e di persone folitiehe con.ifìaonomiB '(ere e allî jreu t u tale 
ilbum ùnico mi suo genere, e più recenlr, COSIR T i r e 3. ., , .< ». \ 

cOD figurini comicî  rhe funro eraiìosissiriii Balli'diirnnte il foniaro^ in maniera che non 
ifnnro ceftari' dal lidei'é. Un Itìle (orta sigari ctata I^lrc 3. Sfediziona contro rimessai 
dt:l)'inipo\to-o.;cotitro abscgnp daìltt '• ; ^.j (^'l'i • :: V t.: •~^- 1 

; . ; . Ca l ia <1 '«ajporlaKioui , Vienna 31 Praiorstrasso, 43. ! 
^ . 5fpe(«/stó)U ffi^atis* L ^ 492 

q«al- , 
^^ '^•^" ' '^"^^f>Ó'*i . 
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1^ 
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C A V A e I ' 

^ '- -.^ 

BI^H-AVITE prof. li.;-^ M*Eìeitiento morale e logico floi 
Kritto'jffiTMo. I)is6orSo'^ìetto in sccasiono doli'apertura 

^df:gij stadi. PatìoTU i869, IU-SH ,, . . . , - .• ' L. 
DE LET'A prof. 'Gv -^'''35egli tiSci o degli inteDdimeìitì della ,. 
., hìms, d Italia. Diecoreo letto in cccaeìeite dell'apertura 

ieeh studi. Padova 1607, iu-8. \ . , , . .. ^ 
P P A I prof. E.;-f DtgUintendìmeniì e dèi metodo della 

^ ri 4 j t 

wmA' _ ^̂,, _ 
ritto Costituziotìile. Prelezione al" Corse df Diritto èostì^ 
ttiBÌonale. Padova 1867, ÌR-8' nv̂ '̂  . r ' . •, " • 

Idem^^^R-elezicné ad tìn Corèo di Storia della Costi tu jilonale 
.̂ >ingfòfie. Pad('-7tt]877. ' - 1 ' , . . . .; . . 

MESSEDAGLU oat. prof. A.'^• Bolla. Scienza noireti^no-: 
,; lìtra ossia dei caraltori'6 dfiireiHcada dell'odierna coltura 

,scieHtifica. Discorso iiiaugiirale. PadoTa 3874,.jti-8.i. . ^ g.-
^ ™ * - ' - ^ - - " i ' b i4+-h irr 

- I . ì 

il 'farmacista P i e t r o Azlmoi^tl, in MILANO, Cordusio, 23 vendè 
un ec'cellehte'fimédio' perule zoppicature elei cavalli e bovini, costituito; 
da un potente Vescicntorìo liquido, che, producondo un'azione molto enor-j 
gica, npii intacca menomamente.'il pelo... NuPiwosi cer/l/ica^! diidistinti 

te 

•y. •• -PadoTB '•^•••-r'Ba • f S ^ T T rBiP"S-3BraI . Fmlova 
Piazza'Cavour '• H 

\'%^^{ì^mii\n\ di Yiiii e LiijMOp ilaliniii in Venezia Ì8?9 A 

i.Q^ui bottiglia.In scatola con spazzottino por l'appi 
Sl^spédìsce esclusivamente dalla suddetta farniàciajContro Vaglia 

postale. Ogni flacóne è munito dèi maMìo tolto tìòvérnatii'O. '-^'^^ 0480 
b t 

D d e 

is vj <u 

cìiiar.^^cJilmico éig: pjof. !F:r GIOTTO per uno dei lìiu ionici md Hgienm 
liquori che df'colano in commercio e la locale Società dMncoraggia-
làénto accompagnava, all'inventore rbtesissimo rapporto colle seguenti lu
singhiere parole:, >"/'('i ' ' '•;'>]'" 

«Da quel rapportp lo,Epriv,epte trae materia per congratularsi seco 
^«Leì delLa iaìta invenzione e ad incoraggìàrm à perseverare nelle suo cure 
«tendenti a farjEcoinparhe quei liquori che, méritre auettatiòil palato 
«^snnosisMDiiriescojio.aUtt saluto.,» , . - y; > • .• t, yi^-^'^^ 

OlZMi:'.'̂  
V-^-

M3^$*Cfr ^i' 
/|̂  

-1 ' i É 
^ -• ;^ 

Ed 

*rri 

« E- O 

2 =5 « 

2; S <̂  È; S 

^ < w, -, r 

- V 

io • veodila 

àcauo dell'Antica Fonte di 
r - > 

I •- I 

JFuhhè^lvf^ Il Hol^ V ( l e t a l e del dèltOTO ne jv t a i i - I . n l f e , - . 
«flppi';^^^/»fff S(iM̂  #i^Hr/rf ^ r l rn rV aulòrUzalo 0 guarentito geiiiiìno dalÌJi fìrnt)^' , 
i%i t^^HH-"'f:WW^iv':»t ?T CIIÌVAJ^' gufrtMif- rfidifalm^-nle le afp'zioni c n t a n e r / l f i ' ' 
ii*|p»ftil*\ )*• i€(0>tpun*!e (̂ ella rcgniSi, iilccriij&;^riiiConiodi prcvenu riti dfil p»Hoi^;^' 
d«U'£^ f>rl<rra P rlall'arrlinfliifii d*(fii, n m e p l . Uuealo Kob di facile digestìoiìè '̂J 
grato al gUslO 4̂  ali'cdor^lo h î opratùtEo raccomandato controre m a l a t t i e «efi:i'ete 

ircersa^i e luwe^^erate» r l l i c l l i a l cc^palvc^ a l m e r c u r i o eil a l 1« ìlisro 
d i pfflla^Alo. - CBfiié" (fepiirtiiivo jolente, distrugge fìU accidenti cag onati da) mer- -
Curio, t̂ d aiuia )B natura a ^btì^tzza^Étne fome.jpuie delViodio» gwapdo sp. 9,«;ha,lrpppo.. 

h^f\^\^b'H\iÌ\^Te. jffìlfnii e frevrtti di tnigi XVI, d a u n aecrt-lo aélU Co'iven-
• — J..1.. 7._.. ,j; I _..:». . .^^ j^iji^ qijfHio rinu*dió'-'e t̂'àt'oVecenfcmpnifi ammesso 

'̂  ' • • decifiìont del'goveno russo ne haper* 
impero.; - •̂ !' /•!• • •' .i • • ^̂^̂  ' '-^' -•"-' 

* ' # : * ' - • « i v 1 V . f . l i I I < < • ! 1 ^ • • < . < • • £ < w ^ ••••1 

pe' fei^hio>^iI iUiió drllV^rncI;* bWga, 4̂d una 
tt*t*f*o !-i ^tjtdjlb t Ifi tUhhtazitpt jfl,;|uUo l'i 

epediscònÒ ilallaDirtizJope ^ella Fonte in 
>i Brescia dietro vaglia postale, ' ' 

-Be'BolUglie Acqtia; L . ' i S ' - ' V V ' /a «n 
-•HF>[ptri,e cj«ifia> » » 7 SO)^'*'^'?^^^ 
C«Be,-B veT^ B|i; possono, rendere ^llo atesso 

I ^̂ pfezKo affrancate fino, .a Brescia, e l'im-
i ;i porto vieifî  fetìtltuifo con VàKÌià Poafale. 
I ,.Jn P A D 0(V A. dflfioBÌto generale presso 
il'Àgenxta dellc«'Fo| i to. ip Piazz«ttî  
! Pedrocchf; rappresentala dalla ditta ipic-

presso la Premiata Tipogra
fia editrice 1\ Sacclietto. 

"ropuscolo: ' " ^ 

NELl'AETEE^NELiA.SIORI/l 
r I ^ 
• A I • E>f_' 

DISOORSO 
lotto 

I I ^ 

r 

tr«t CBmeKotfo: 

dal prol'. Giuseppe Gtierzòioi 
SÌIB 6','j|it:cbtlmià'di ^ellc Arti in VeniiiU 

.;-r; i-rl '̂ 'ai'̂ :*'agosto^l878 ' -^ ' - "^'"•' 

'...(,.-Prezzo Lire ijjwrjdSk 

i! 
rn:̂  

1 I ^ ^ F 

P hi - -^^ ] ^ . ^ 1 ' " _ " ' • • — > iC ^ 1 

• K . . . J^ ! . ! -

i^Ctift^iSS'^'^OSaiSM 1^-5 

^s.ale.,,! San iot^enzo" r'.- •.̂ ..•.. 
'Sŝ nî Ktì̂ ; F àUi>TUmmi& a mise IB' .Tentìita â  BIJOÎ IIŜ  
•Smi X'BFX Î i.ficUàtecHlU-articoii:- -' .- '••' - ^ ^' '' " 
BTO:--F':; l'/i miìUÀ M^IM af̂ sohita. eìdariiè!? I{ouKì('ii#;'JÌc*)tW; 

T îL CiiJàDjfci!, PJKIKADICTI:; nelle prime tbmina la fauti^sìa, ReìJt 
( se^xiKÌe, la Una ©selle ter>» lalJuta. • -- •'•'"' .^>-'^-' " 
BKSIMDS lana e Biist;! coii psta $ tutta iCotoDfe novità.' •-' •': • ' 
EIPS, tsitìi. l&f-a, color unito, ìé tìiite più rioereate. "-̂  
mu'mjm.Mm. • ^^^^- •••.'.,. • .̂  .->.. .. ....-̂ ^ r-i ••.. 
MMAKBi liitta lasa, co% p i t ^ e.i^.dp^j le. tìnte ricercatissims e 

làetti'co^ coUm a dae éòiétì i più m.veffa. 
morm T^B. Y E S I I I ' I d̂ i uotì.g.iuita l y a veramente buope/tasV-

mmxiiì] ìM estere, da circa i l L. 6 al mtstro ÌE pia. 
BBILE KOVITÀ ^x^ Mìnimi'.: X-j rJìe Signore, cominciande a ifléne 

•.-..•̂ a t'.i.a lira ai metre in avanti. 
KicQxda l'avvise Ideile BIASCHERIE, avanti die si atUvi il 

uaofo Dazio ed U H dell'^così^jie HMERIÉ & cui aggiunge dei Gri-
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-Deposito in tutte le diraensioni-a prezzi dWi^ 
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AROMATÌCHH MEDICINAtf-
"BjiB SBsrapiai-abile ccmstico ote 

COTirarìJictì "beiiosza, Servo, con-;© è 
pirapi^§to, a distruggerà le ? ^ ^ 
f<n<, U pistfile, la mascliie BOUfe 
ptìl«j guariactì con'^yan èuecèsso 
taH Imperl'eKbsì. CoH««rva la pelU 
Aui é asorbvds; mastknn il'fao cc-
iora. É bttoaiaairoo p«? bagni. -

DeposUs la PADGVAatìlaFarmide Cfflut' 
Ife, Roberti, An-Jgonì* Bemardf B Darer. 
JÌ«cEiieìtf. — Ferrari: Navura.— Cen*da, 
ISirchettì. •— Trfviso; Bìrdciii, Frar-chii 
Zascttl. — "Vicficia: Vilerl e Frieaìero.,-
V«UMÌ»sBetto??,2;«aipirfli3Ì, Cavisla, Péutì 
AfesTìa Uma^ga. — Hintìo: Roberti. - , 
»6ii8©: Ili*ÈC — f.ìì[f|gìj Ktìatefhio-• 

»s«saiio: A. Comin profìinnere. 18'4S 
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4al psf. GIUSEPPE OUE EZONJ 
swirioU Magaa <**111[«iver»it4é Pad»/* 
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Lire TRE3 - Ff^dova 187.8,,- T R E Lire 
Vendibile alla Libreria Druckor e Tedeschi ed Angelo Draghi. ' 

' ' FÓlìUCATI 

dalla pFem. Tipografia F.' Sacchetto 
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BF*LLAY-ITE prsf. L. -^ ,Comihna*is»tie delie note illnstrative -
/̂ e critiche a,lCo(lice Civile del llegno. Contratto di Matri- ' 

V laomo, Padova 1876, in-8. .:iv:-!. .̂ vii ,ii .> ; k 
Lki.ì3 Biproduzione delle note già. • litografate di Diritto Oi-
?J. viloJPadovà 1873, in-8. ' . , '^ y- -<' \ ; • ̂ ; • ^• 
GGBNSWAL LEWIS. — QuaVè la uiiglior fo,rma di:a()V(3rnof 

' Traduzione dall' iuglfìBe, co» prefazione del prof. cóBim. 
Lumt ' i . Padota 1868, m~12. . . . ' . •. ; > 

FAVAHO prof. A. — L'intep;]ratore;di'Dupreì! èa i,Ì..Ham-
metro dei iHoTimenti di Anjfìler. Padova 1872 in-S , » 

Uem. limovì di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. .- . ,» 
Keller prcJ*. ' cav. A. — Il terreno ngrì^rio. Padova 1864. 

.10 13. . • • . , • • . . . . . . 1-^ ' 
MOJRTANAHI prof. A. — Elementi-dì^ economia.politica -

O secondo ipró{?tairimi ministeriali, Ter^a, edizione . • 
E O S A N E I J L I prof. 0. "- Manuale'di patologia generale. Pa

dova 1870, in-8, ' . . ;. . . . . » 
SACCAEDO prof. P. A — Sommario di un Corso di Botanica. 

Seconda ediziope 1874, in-8. ! . . . . . , . . • r » 
SAKTINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi,, precedute da 

nn Trattato di .trigonometria piana e sferica. Terza edi-
mm Padova 1869i, in-8. .Ì . . . . ...vr • » 

8CEITPFEE pref. cav. igi-r- H Diritto delle 01)1)1 frazioni se-
"" con do j prìncìpìi d l̂, Diritto Komano. Padova 1868, iii~8 » 
Idem. La .famiglia secóndo il Diritto Eom»ho. Padova. 1870,. 
TOLÓMÈI ptotcaVrC^:"?,;"^''Diritto'e Procedura po'nale, 
' esposti analiticamente' ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-

dsva 1874 75, iH-8. . ^ . • . . ., • 
T0BAKZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idraia-

lìca praticai Beeonda edizione. Padova 18r>8,'in-8. ; » 
Ì4em. Kleia«iìti di Statica, Purte X: Statica dei sistemi ngìdi. 

PadoT» JB72, in-8 con flgiwe ; . . . • . . ' 
Ideai W mot? dei sistemi rimdi. Padova 1868, in-8 
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